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Opportunità e 
vantaggi esclusivi

per gli Associati

L’Associazione
delle aziende artigiane

e delle piccole e medie imprese

Entrare a far parte del Sistema Confar-
tigianato della Provincia di Ravenna 
significa poter contare su oltre 180 per-
sone impegnate quotidianamente ad af-
frontare e risolvere i problemi che pos-
sono frenare o rallentare l’azione delle 
imprese artigiane e delle piccole imprese. 
Rappresentanza sindacale, informazioni 
tecniche ed aggiornate in tempo reale, 
convenzioni studiate ad hoc.

L’informazione è essenziale. Ai nostri 
Associati la garantiamo approfondita e 
puntuale: ogni giorno sul sito www.con-

fartigianato.ra.it e sulle pagine social 
(Facebook, Linkedin, Telegram, YouTu-
be). Ogni settimana con la newsletter 
tramite posta elettronica e, sempre via 
e-mail, con circolari inviate in tempo re-
ale. Per la riflessione, inoltre, viene spe-
dito per posta il bimestrale AziendePiù.
 
Una rete integrata di servizi: il Sistema 
Confartigianato è inoltre strutturato per 
offrire all’impresa aderente la certezza 
di essere seguita al meglio, grazie ad una 
vera e propria rete integrata di Servizi 
alle imprese. 

Grazie a questa struttura che privilegia 
la specializzazione delle risorse umane 
e tecnologiche, l’imprenditore può per-
mettersi di dedicare interamente la pro-
pria attenzione alle potenzialità della 
sua azienda, affidando a Confartigianato 
l’inizio dell’attività, la tenuta della con-
tabilità, l’amministrazione del persona-
le, la soluzione dei problemi di carattere 
ambientale e di sicurezza sul lavoro, le 
pratiche inerenti gli infortuni sul lavoro 
o malattia, la previdenza, la formazione e 
l’aggiornamento professionale.
E poi ci sono:

I VANTAGGI ESCLUSIVI E MIRATI
 
CONSULENZA ASSICURATIVA: agli Associati sono riservati, completamente gratuiti, i servizi relativi alla consulenza 
in campo assicurativo, per verificare l’efficacia e la validità delle proprie coperture, e la possibilità di contare su soluzioni 
assicurative particolarmente vantaggiose.
 
Sempre gratuitamente, possono usufruire del SERVIZIO ENERGIA, dedicato alla verifica costi energetici (luce e gas), 
con la possibilità di sottoscrivere contratti di fornitura che rendano meno pesante la bolletta energetica, anche per 
quanto riguarda le utenze domestiche proprie e dei propri collaboratori e dipendenti.

Il CAAF Confartigianato è in grado di gestire tutte le esigenze in tema di aspetti amministrativi e di pratiche burocra-
tiche riguardanti i contratti di affitto e le successioni.

Le CONDIZIONI BANCARIE RISERVATE ALLE IMPRESE ASSOCIATE, studiate per facilitare l’accesso al credito delle 
aziende, sono aggiornate mensilmente e pubblicate, facilmente consultabili, nell’Area Documentazione del nostro sito 
www.confartigianato.ra.it
 
CONVENZIONI: presentando la Tessera Associativa in corso di validità si può contare su convenzioni particolarmente 
interessanti (autovetture e veicoli da lavoro, viaggi, noleggio, assicurazioni, oggettistica, sanitarie, artigianato artistico, 
per la casa etc.) sia a livello nazionale che locale.

Per conoscere meglio 
tutte queste opportunità, 
è possibile consultare 
il nostro sito 
www.confartigianato.ra.it
oppure rivolgersi 
direttamente presso 
gli uffici dell’Associazione.
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Giovani e scuole,
imprese e lavoro:
obiettivo comune

pagina 14 trovate un breve report 
relativo ad un’iniziativa sull’econo-
mia circolare che abbiamo organiz-

zato presso il Polo Tecnico Professionale 
di Lugo. Una scuola, per un incontro su 
un tema molto sentito sia dagli studenti 
e dai giovani in generale, che dalle azien-
de, che già si stanno confrontando con un 
futuro che, in fatto di sostenibilità e rici-
clo delle risorse, è già arrivato. Ed è stato 
molto bello vedere un’aula magna dove 
ragazzi ed imprenditori sedevano insie-
me e vicini.
Nelle scuole ci torneremo, perchè abbia-
mo bisogno di dialogare con i ragazzi, e di 
far sapere loro che nell’artigianato e nel-
le piccole e medie imprese, soprattutto in 
un territorio come il nostro, ci sono infini-
te opportunità per il loro futuro. 
Un futuro che li veda protagonisti di una 
sana crescita professionale e personale, 

che li renda cittadini completi, in grado di 
essere protagonisti dello sviluppo socia-
le ed economico.
Non è retorica, questa, e gli imprenditori 
lo sanno bene. Oggi, infatti, in molti set-
tori la ricerca di personale qualificato 
- ma soprattutto convinto della scelta 
lavorativa fatta - è una delle emergenze 
che si vanno a sommare con la crisi delle 
materie prime o dei costi dell’energia.
Le aziende sono cambiate, la tecnologia 
ha rivoluzionato ogni settore e compar-
to. Falegnamerie e manifatture, aziende 
di impiantistica o di autoriparazione, in-
stallatori di porte e finestre o imprese di 
autotrasporto, faticano a trovare dipen-
denti e collaboratori che abbiano voglia 
di imparare un mestiere e crescere pro-
fessionalmente.
Questa difficoltà, spesso, porta a dover 
rinunciare a molti lavori, a posticipare in-

vestimenti in nuove attrezzature o mer-
cati, a rendere più difficili e qualche volta 
impossibili i passaggi generazionali.
Eppure, di fronte a questo scenario di dif-
ficoltà, le statistiche ci danno il ritratto di 
un Paese dove la disoccupazione giovani-
le è molto alta, ed i neet sono in aumento.
Ecco perchè torneremo nelle scuole. Per 
spiegare che non c’è nulla di più bello 
che imparare un mestiere e farlo bene. 
Realizzarsi non è solo una scrivania o un 
titolo di studio su un biglietto da visita, 
ma ritagliarsi un ruolo positivo e ricono-
sciuto. Nelle aziende questo è possibile, e 
andremo a illustrarglielo 

A

< 
di Tiziano Samorè
Segretario Confartigianato
della provincia 
di Ravenna

Bonus edilizia: 
è urgente revocare 
l’obbligo della SOA

o scorso 6 giugno, in previsione 
dell’apertura della discussione per 
la conversione in legge del DL Aiuti, 

i vertici nazionali delle principali Confe-
derazioni italiane, tra le quali ovviamente 
anche Confartigianato, hanno inviato un 
appello a tutti i componenti delle Com-
missioni Bilancio, Finanze, Lavori pubbli-
ci, Attività produttive di Camera e Senato 
e ai Capigruppo dei due rami del Parla-
mento, per ribadire l’allarme e la preoc-
cupazione per le continue modifiche alle 
norme sugli incentivi in edilizia che stan-
no bloccando definitivamente i lavori di 
riqualificazione degli edifici.  Di fatto si 
è tagliato fuori dal mercato oltre il 90% 
delle imprese, con danni irreparabili per 
l’intero settore, sempre più a rischio di 
blocco dei cantieri. A livello locale, poi, 
abbiamo provveduto a rilanciare questo 
appello nei confronti di tutti i Parlamen-
tari eletti sul nostro territorio.

Tra le richieste di intervento, c’è anche 
quella di abolire con urgenza l’obbligo per 
le imprese di possedere un’attestazione 
SOA per operare nel mercato dei bonus 
edilizi. Un obbligo che ha messo in gravi 
difficoltà tutte le micro-piccole-medie 
imprese del settore, che operano in cam-
po privato senza queste certificazioni, 
che erano necessarie solo per gli appalti 
pubblici. Invece di agevolare l’iter dei bo-
nus, soprattutto il superbonus 110%, per 
imprese e cittadini già alle prese con un 
coacervo di rincari, burocrazia e difficoltà 
nelle cessioni del credito, questo nuovo, 
inutile e costoso adempimento burocra-
tico, va a penalizzare ulteriormente tutto 
il comparto, con ovvie ripercussioni su 
clienti e filiera.
Tra l’altro, va ricordato che il posses-
so dell’attestazione SOA, a distanza di 
oltre 20 anni dalla sua nascita, non ha 
certamente garantito, nell’ambito degli 

appalti pubblici, né la sicurezza sul lavo-
ro, né tantomeno la qualità dei lavori. Ne 
siamo tutti testimoni, di fronte alle tan-
te opere pubbliche non finite o di dubbia 
qualità.
Inoltre, è ormai chiaro che il fenomeno 
delle imprese ‘fantasma’ non si contra-
sta con il possesso della SOA, ma con 
l’introduzione di un serio sistema di 
verifica dei requisiti di accesso al mer-
cato (da anni le nostre organizzazioni 
chiedono una legge di regolamentazio-
ne del settore dell’edilizia!), e con altri 
strumenti che, nel tempo, sono stati in-
trodotti, come il DURC, la congruità, l’in-
tensificazione dei controlli.
Come sempre, noi imprenditori chiedia-
mo regole chiare e possibilmente sem-
plici, e controlli seri, che garantiscano 
una corretta concorrenza ad armi pari. 
Di nuove inutili e costose pastoie buro-
cratiche faremmo volentieri a meno 

L

< 
di Emanuela Bacchilega
Presidente Confartigianato
della provincia 
di Ravenna
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Confartigianato pronta a costruire 
il futuro dell’Artigianato e delle MPI

onfartigianato è pronta a costrui-
re il futuro dell’artigianato e delle 
piccole imprese e ad accompagnare 

gli imprenditori nelle profonde trasforma-
zioni che stanno cambiando il mondo ed 
impongono nuove modalità per fare rap-
presentanza ed offrire servizi.
E’ il messaggio emerso dalla Convention 
nazionale di Confartigianato del 23 e il 24 
maggio scorsi, che ha visto la partecipa-
zione di oltre 400 tra Segretari e funzionari 
delle Associazioni territoriali e delle Fede-
razioni regionali di tutta Italia.
Due giorni densi di riflessioni, proposte e 
di scambio di esperienze, aperti dal salu-
to del Presidente di Confartigianato Marco 
Granelli, che segnano una nuova tappa del 
percorso per condividere buone pratiche, 
metodo di lavoro, obiettivi ed accrescere la 
leadership di Confartigianato nella rappre-
sentanza e nel sostegno della competitivi-
tà delle imprese associate.
I Segretari del Sistema Confartigianato 
sono stati protagonisti di un confronto 
interattivo e pragmatico con tutti i par-
tecipanti alla Convention articolato in 4 
panel e 11 focus dedicati alle modalità per 
trasformare e potenziare la ‘macchina as-
sociativa’ in ambiti cruciali per le imprese, 
in particolare per quanto riguarda la soste-
nibilità economica, ambientale e sociale.
“Abbiamo vissuto due giorni positivi, all’in-
segna della conoscenza, delle relazioni, 
della ‘contaminazione’ di idee e di progetti. 
I lavori della Convention – ha sottolineato 
Vincenzo Mamoli, Segretario Generale di 
Confartigianato – ci hanno restituito, da 
parte del Sistema Associativo, una grande 
e diffusa voglia di collettività e di mettersi 
in gioco, con la consapevolezza che i van-
taggi del cambiamento valgono più dei co-
sti per realizzarlo. Siamo una grande squa-
dra che accetta la sfida del cambiamento, 
pronta a migliorare e a lavorare con un 

C
La Convention 2022 della Confederazione svolta a Roma il 23 e 24 maggio

metodo a matrici governate da obiettivi da 
raggiungere nell’ambito di indirizzi comuni. 
Abbiamo avuto la conferma che il Sistema 
Confartigianato può offrire risposte a tutte 
le domande, con un’offerta ‘a scalare’, mo-
dulabile a seconda delle differenti esigen-
ze”.
La direzione del cambiamento consiste nel 
migliorare quanto viene già fatto, passan-
do dal lavoro per funzioni al pensare per 
processi, elevando le competenze, ope-
rando in modo armonico, agendo insieme, 
in nome della responsabilità collettiva, per 
ottenere vantaggi per tutti. “Abbiamo rea-
gito bene agli effetti della pandemia – ha 
spiegato Mamoli – ma i profondi cambia-
menti economici e sociali che stiamo viven-
do ci obbligano ad agire in modo nuovo, ad 
essere flessibili, a collaborare, perché nes-
suno si salva da solo, anche se si sente in-
vincibile, e ad essere attori protagonisti di 
una partita cruciale per costruire il ‘rinasci-
mento’ competitivo delle nostre imprese”.
E proprio di ‘Rinascimento’ ha parlato Mas-
similiano Valerii, Direttore del Censis, il 
quale ha richiamato la necessità di un nuo-
vo paradigma: abbandonare la ‘frugalità’ 
per tornare allo ‘spirito del tempo’, alla ri-
dondanza che ha connotato il secolo d’oro 
italiano, tra il 1400 e il 1500, con i grandi 
investimenti nella bellezza creata dagli ar-
tigiani, tuttora attrattiva, il ruolo strategico 
dei territori del nostro Paese, il protagoni-
smo dell’Uomo che ha fiducia in se stesso 
e diventa homo faber, artefice del futuro. 
“Dobbiamo – ha concluso Valerii – diventa-
re artefici del nostro futuro e della nostra 
sorte, grazie allo spirito artigiano”.
Le radici storiche e le prospettive del con-
flitto in Ucraina sono state analizzate dal 
Professor Giulio Sapelli, economista e 
Presidente della Fondazione Germozzi, 
che ha approfondito gli scenari politici ed 
economici in cui si muovono le imprese con 

un excursus che ha messo a confronto le 
posizioni e gli interessi in campo da parte 
dei diversi Paesi nel mondo.
E del bivio di fronte al quale si trova la no-
stra società ha parlato il Professor Mauro 
Magatti, sociologo e docente all’Università 
Cattolica di Milano, il quale, citando il suo 
ultimo libro ‘Supersocietà’, ha sottoline-
ato che viviamo in una società entropica 
che “riduce la biodiversità, produce scarti 
e scorie intese anche come imprese e per-
sone espulse dal mercato e dal mondo del 
lavoro, verticalizza e accentra, comprime 
le libertà”. Si può e si deve reagire a tutto 
questo – ha detto – con una rete di intel-
ligenza umana diffusa di cui l’artigianato 
e Confartigianato, sistema di interessi, di 
senso e di intelligenza, è una parte fonda-
mentale. Tre le condizioni indicate da Ma-
gatti: puntare sulla formazione e l’educa-
zione, rendere le Organizzazioni d’impresa 
luoghi di conoscenza e apprendimento col-
lettivo, riscoprire il territorio e la concre-
tezza dei luoghi della vita.
Anche il ruolo del territorio ravennate, 
come hub nazionale dell’energia e della 
transizione energetica, è stato protago-
nista del dibattito e della riflessione alla 
Convention, con una comunicazione di 
Tiziano Samorè nel Focus “Transizione 
ecologica ai tempi della crisi energetica”, 
molto seguito dai partecipanti 
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Online il nuovo sito web
dell’Associazione

nche per chi non è sufficientemente 
giovane per essere un nativo digita-
le, è molto difficile ricordare i tempi 

precedenti ad internet. Eppure non sono 
passati molti lustri. Il primo sito di Confar-
tigianato vide la luce nel 2000. Poco più di 
vent’anni fa. Prima, da qualche anno, era 
presente una pagina web riportante sem-
plicemente i contatti telefonici, l’email ed il 
fax, mentre i numeri del Notiziario Artigia-
no, in formato PDF (ed era già una bella in-
novazione!) erano disponibili in un portale, 
Ravenna2000.it, del quale si sono perse le 
tracce da molto tempo. Ed è un vero pec-
cato non aver tenuto qualche screenshot in 
memoria di quegli anni.
Io, che purtroppo non sono nativo digitale, 
e alla fine del secolo scorso curavo già la 
realizzazione del Notiziario Artigiano, ri-
cordo ancora perfettamente e con grande 
piacere, la nascita di quel sito. Il budget era 
limitato, ma all’interno di quell’ordine di 
scuderia di non scialacquare soldi in grafi-
ca o voli pindarici, c’era carta bianca. 
E allora decidemmo di puntare tutto sulla 
praticità, sulle semplicità e sull’informa-
zione: il sito internet doveva essere uno 
strumento utile per le aziende associate 
e per noi che siamo al loro servizio, per ri-
durre i tempi ed essere veloci nella distri-
buzione delle informazioni.
Il menabò delle pagine, la loro concatena-
zione e suddivisione nel menù, la decidem-
mo sdraiandoci a scrivere con il pennarello 
su un enorme foglio steso sul tavolo della 
sala riunioni. Le frecce erano i collegamenti 
così come dovevano apparire sul menù.
C’era anche uno spazio, al centro del-
la home page, compilabile in puro codice 
HTML, per poter inserire direttamente titoli 
d’impatto o immagini importanti. Avevo 
studiato appositamente il codice HTML in 
una dispensa per ragazzi (tipo: l’HTML fa-
cile per tutti), ma in realtà credo che i più 
interessati a quella pubblicazione fossero 

A

< di 
Giancarlo Gattelli

Maggiore elasticità e migliore fruibilità delle informazioni, ma la semplicità di sempre

i non-più-giovani come me...
Comunque funzionò. Magari non era bello 
come i siti della concorrenza, che però era-
no costati molto ma molto di più, ma era 
semplice da usare. 
Dopo nove anni, ed oltre un milione di con-
tatti, a fine 2010 passammo ad un nuovo 
portale, con le pagine in PHP, e finalmente 
senza più bisogno di conoscere i codici di 
compilazione delle pagine web, ma con un 
menù ed una suddivisione degli spazi e de-
gli argomenti che non era molto dissimile 
da quello delle origini. 
2011-2022: un’epoca geologica, nel web, 
che la semplicità delle nostre scelte ha 
permesso di attraversare senza grossi 
problemi, ed intervenendo solo per inserire 
la versione mobile, qualche anno fa. Steve 
Jobs aveva lanciato tablet e smartphones, 
tutti lo avevano seguito ed il mondo è cam-
biato: oltre l’80% dei contatti e delle con-
sultazioni di un sito come il nostro avven-
gono tramite devices mobili, non più da pc 
fissi o portatili.
Oggi, a giugno 2022 abbiamo messo online 
la terza generazione del portale di Confar-
tigianato della provincia di Ravenna, rea-
lizzato sempre da un’azienda associata: 

Elevel di Ravenna. 
Un progetto che utilizza la tecnologia ELE-
VEL CMS che ci permette in autonomia un 
aggiornamento costante e continuo anche 
della struttura, cosa impossibile con la tec-
nologia precedente. Questo ci consentirà di 
rendere il sito, e di mantenerlo nel tempo, 
sempre più facile da consultare e adeguato 
alle esigenze degli Associati. 
Chi ci sta seguendo da anni non troverà 
alcuna difficoltà di orientamento, perchè 
la bontà delle intuizioni di vent’anni fa ha 
fatto sì che non siano stati necessari stra-
volgimenti.
Ovviamente è un sito più gradevole, con 
immagini meglio scandite, e prevede già ul-
teriori implementazioni che avranno come 
oggetto le visibilità delle aziende ade-
renti e la possibilità di inserire sezioni di 
e-commerce (ad esempio per velocizzare 
gli adempimenti inerenti il tesseramento, 
l’iscrizione ai corsi di formazione, l’acquisi-
zione di materiali etc.).
Invitiamo chi non lo avesse ancora fatto a 
metterlo subito tra i preferiti del browser: 
www.confartigianato.ra.it è e rimane un 
prezioso strumento di lavoro, a vantaggio 
di tutti gli imprenditori associati 
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Ravenna hub nazionale dell’energia: 
la soddisfazione di Confartigianato

a tempo siamo favorevoli a 
soluzioni che permettano di 
dare risposte concrete ad uno 

dei fattori che limitano la crescita dell’e-
conomia nazionale e cioè l’insopportabi-
le costo delle fonti energetiche ed è per 
questo che vogliamo sottolineare il no-
stro apprezzamento e condivisione per 
quanto emerso nel confronto svoltosi a 
inizio maggio tra il Presidente della Re-
gione Emilia Romagna Stefano Bonaccini, 
il Sindaco di Ravenna Michele De Pascale 
ed il Ministro della transizione Ecologica 
Roberto Cingolani, nel corso del quale, con 
grande concretezza si sono poste le basi 
per fare di Ravenna un hub nazionale per 
il gas e per le rinnovabili” è il commento 
di Emanuela Bacchilega e Tiziano Samorè, 
rispettivamente Presidente e Segretario di 
Confartigianato della Provincia di Ravenna.
In Confartigianato della provincia di Ra-
venna c’è da sempre la convinzione che vi 
possa essere un utilizzo responsabile del-
le risorse naturali, e che proprio il nostro 
territorio ne sia una delle migliori testi-
monianze, avendo saputo coniugare l’e-
strazione di gas naturale, sviluppando un 
importante tessuto imprenditoriale e pro-
fessionale nel campo dell’offshore, senza 
alcun detrimento per il turismo, l’ambiente, 
la qualità della vita dei cittadini. Anzi, as-
sicurando a Ravenna ulteriori opportunità 
di lavoro e di corretto sviluppo sociale ed 
economico. Il metano è il combustibile fos-
sile che garantisce il minor tasso di inqui-
namento possibile, e un Paese manifattu-
riero come il nostro non può rinunciare ad 
utilizzarlo come principale fonte di energia 
negli anni di transizione verso un futuro – 
che è prossimo, ma non immediato – fatto 
di sole rinnovabili.
Bene quindi il rigassificatore, bene l’utilizzo 
e l’ammodernamento delle infrastrutture 
già disponibili a Ravenna, che consentiran-

“D
Bene rigassificatore e parco eolico, ma occorre aumentare anche le estrazioni

no di risparmiare anni per la loro messa 
a regime e piena funzionalità, ma occorre 
investire anche nell’aumento delle estra-
zioni dal nostro Adriatico, perché ridurre la 
dipendenza dall’estero è comunque fattore 
importante per la sicurezza degli approv-
vigionamenti e di crescita economica per le 
nostre aziende.
“E bene, anzi benissimo, che si avvii la fase 
esecutiva del progetto del parco eolico 
marino e del fotovoltaico galleggiante al 
largo delle nostre coste – hanno prose-
guito Bacchilega e Samorè – perché siamo 
certi che buona parte del futuro del nostro 
Paese passi proprio dalla consapevolez-
za che queste saranno, per i prossimi de-
cenni, le modalità principali per produrre 
energia. Energia che non serve solo per 
scaldare o rinfrescare le case dei cittadini, 
ma per garantire una mobilità più pulita e 
sostenibile, dare la possibilità alle impre-
se di operare senza sostenere costi più 
alti della concorrenza estera (come invece 
sta avvenendo da troppi anni), assicurare 
all’Italia quell’indipendenza ‘politica’ che 
oggi vediamo messa fortemente in dub-
bio da crisi dei Paesi fornitori, non sempre 
governati da regimi stabili o democratici”. 
“In questi anni lo sviluppo del comparto 
dell’offshore e dell’oil & gas, ha visto il tes-

suto economico e produttivo di Ravenna 
crescere ed imporsi per professionalità, 
tutela dell’ambiente e capacità di creare 
posti di lavoro ad alto valore aggiunto, non 
solo per quanto riguarda le grandi aziende, 
ma creando un indotto fatto di aziende ar-
tigiane e piccole medie imprese altamente 
qualificate ed in grado di operare in colla-
borazione con le grandi committenze inter-
nazionali. Questo ci dà la certezza che Ra-
venna sarà in grado di assicurare, su questi 
progetti così strategici per il futuro, un al-
tissimo livello di efficienza e qualità” 

ESSERE AGGIORNATI E’ IMPORTANTE

Ogni venerdì spediamo 
a tutte le aziende associate 

la Newsletter con le novità della settimana.

Se non la ricevi, o se vuoi inserire altri indirizzi 
e-mail (di collaboratori, soci, etc.) 
compila il modulo pubblicato su: 

www.confartigianato.ra.it/newsletter.php

Via Giulio Pastore 1- 48123 Ravenna
Tel. 0544 450047
info@edizionimoderna.com  www.edizionimoderna.com
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TIPOGRAFIA - EDITORIA 
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Workshop di Confartigianato 
sulle potenzialità del Porto di Ravenna

onfartigianato della provincia di Ra-
venna ha organizzato un workshop 
dedicato a ‘Le potenzialità dell’hub 

portuale di Ravenna per lo sviluppo del 
distretto produttivo emiliano romagnolo’. 
All’evento, svoltosi lo scorso 27 maggio 
scorso nella sede dell’Autorità Portuale, 
hanno partecipato Marco Granelli, presi-
dente nazionale di Confartigianato, Andrea 
Corsini assessore regionale Emilia-Roma-
gna, Paolo Ferrandino, segretario generale 
Autorità Portuale, Mario Petrosino, diret-
tore operativo Autorità Portuale, Davide 
Servadei, presidente di Confartigianato 
Emilia-Romagna, Amilcare Renzi, segre-
tario regionale di Confartigianato. Presen-
ti altresì Emanuela Bacchilega e Tiziano 
Samorè, rispettivamente presidente e se-
gretario di Confartigianato Ravenna, che 
hanno fatto ‘gli onori di casa’ ed introdotto 
i temi in discussione.
Il porto di Ravenna
Grazie alla sua posizione geografica stra-
tegica, il porto ravennate serve il nord 
Italia e l’Europa centrale, ed è un riferi-
mento anche per i mercati del Mediterra-
neo orientale e del Mar Nero. Importante 
anche il suo ruolo negli scambi con i mer-
cati del Medio ed Estremo Oriente. Il Piano 
regionale integrato dei trasporti identifica 
il porto di Ravenna come uno dei più im-
portanti centri di interscambio in regione 
e lo riconosce come “fulcro della logistica 
nazionale e centroeuropea”. Fondamenta-

Tra gli intervenuti il Presidente nazionale di Confartigianato Granelli e l’Assessore regionale Corsini

C

le, in particolare, nella mobilità delle merci 
regionale, nazionale e internazionale; nella 
mobilità marittima dell’Adriatico, sia per le 
merci sia per i passeggeri.
Nel corso del 2021 nel porto di Ravenna 
sono state movimentate 27,1 milioni di ton-
nellate con l’accesso di più di 2.700 navi.
Il futuro nell’hub portuale di Ravenna
Il porto ravennate si pone oggi nuovi tra-
guardi, in particolare l’avvio dell’infra-
struttura strategica nazionale nota sotto 
il nome di “Hub portuale di Ravenna”. Per 
tale scopo si dovranno approfondire i fon-
dali, ristrutturare le banchine esistenti e 
realizzare una nuova banchina destinata a 
terminal container.
Prevista inoltre la realizzazione di un nuo-
vo terminal crociere, che tratterà, a regime, 
circa 300 mila passeggeri all’anno.

Il workshop
Dopo l’introduzione del Segretario provin-
ciale di Confartigianato, Tiziano Samorè, 
nella relazione introduttiva, la Presiden-
te Emanuela Bacchilega ha evidenziato le 
grandi opportunità legate agli importanti 
lavori che amplieranno la capacità logi-
stica del porto, evidenziandone sia il ruolo 
primario nella filiera logistica regionale e 
sovraregionale, che l’attenzione che viene 
dedicata alla transizione ecologica dello 
scalo.
Andrea Corsini, Assessore Regionale a tra-
sporti e infrastrutture, nel suo intervento 
ha evidenziato il ruolo fondamentale del 
porto di Ravenna per il sistema produttivo 
emiliano-romagnolo e distretti limitrofi, 
rimarcando la centralità dello scalo raven-
nate nella logistica regionale.
È seguito l’intervento del Presidente con-
federale Marco Granelli che si è soffer-
mato sull’importanza strategica dei porti 
e sull’attenzione che Confartigianato deve 
rivolgere all’indotto diretto ed indiretto che 
questi generano.
Paolo Ferrandino e Mario Petrosino, rispet-
tivamente Segretario Generale e Direttore 
Operativo dell’Autorità Portuale di Raven-
na hanno illustrato nel dettaglio le carat-
teristiche del porto di Ravenna ed i vari 
progetti che ne aumenteranno la capacità 
infrastrutturale e logistica, diminuendone 
l’impatto ambientale nei prossimi anni.
Successivamente i partecipanti hanno po-
tuto vedere le infrastrutture portuali con 
una navigazione dedicata dalla darsena di 
città allo sbocco a mare.
Sul sito www.confartigianato.ra.it sono 
disponibili, per il download, le slides di pre-
sentazione del workshop 

Un momento del workshop dedicato al Porto di Ravenna. Da sinistra, nella foto: Andrea Corsini, Marco 
Granelli, Emanuela Bacchilega, Mario Petrosino e Tiziano Samorè
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Campagna nazionale di 
Confartigianato contro l’abusivismo

è un’Italia sommersa che minac-
cia il lavoro dei piccoli impren-
ditori, la sicurezza dei cittadini, 

l’occupazione regolare e sottrae risorse 
finanziarie allo Stato. Questo tempo di 
crisi e di incertezza fa proliferare i furbi 
ed i disonesti che si spacciano per arti-
giani, ma che di legale non hanno nulla: 
nessuna qualificazione, autorizzazione 
o permesso, niente tasse, né contributi, 
nessun rispetto per le norme e per la si-
curezza.
E’ un’Italia che non ci piace. Dannosa per 
tutti, anche per quei cittadini che, affi-
dandosi ad un abusivo, pensano all’effi-
mero risparmio. Che spesso si trasforma 
in un pericolo immediato o in un danno 
più avanti, ma che in ogni caso indeboli-
sce il nostro vivere civile. Perchè l’illega-
lità non è mai un affare per la comunità. 
Mai. I falsi artigiani si annidano ovun-
que, ma colpiscono soprattutto i settori 
dei trasporti, degli impianti, dell’edilizia, 
dell’autoriparazione, del benessere e 
della comunicazione.
Confartigianato ha lanciato una cam-
pagna nazionale di informazione contro 
l’abusivismo dal titolo: Occhio ai furbi! 
Mettetevi solo in buone mani.
Tre gli obiettivi dell’iniziativa:
- mettere in guardia i consumatori dal ri-

schio di cadere nelle mani di operatori 
improvvisati;

- valorizzare qualità, durata, rispetto 
delle norme, convenienza e sicurezza 
del lavoro dei veri artigiani;

- richiamare le Autorità ad un’azione di 
controllo e repressione e di contrasto 
all’evasione fiscale e contributiva.

Nel proporre i messaggi di questa nuo-
va campagna nazionale, richiamiamo 
l’attenzione di cittadini e imprenditori 
sull’impegno che in questi anni ha visto 

< a cura di 
Giancarlo Gattelli

C’
In provincia di Ravenna è attivo, da anni, il Protocollo siglato in Prefettura con 
tutti i Comuni. Le segnalazioni trasmesse alle Autorità dalle Associazioni

le associazioni imprenditoriali della no-
stra provincia, a fianco delle Istituzioni 
come Prefettura e Comuni, nell’attività 
di segnalazione degli abusivi agli orga-
nismi competenti, che si sono impegna-
te a svolgere i necessari controlli per 
contrastare il fenomeno.
Grazie al Protocollo contro l’abusivismo 
firmato presso la Prefettura di Ravenna 
già nel 2014 con tutti i Comuni del nostro 
territorio provinciale, ogni segnalazione 
giunta a Confartigianato viene trasmes-
sa, in forma anonima, alle Forze dell’Or-
dine che sono impegnate ad effettuare i 

controlli.
Nel rilanciare, quindi, l’appello a vincere 
ogni forma di omertà, Confartigianato 
chiede ai cittadini di fare un grande sal-
to culturale, superando quelle forme di 
connivenza che stanno alla base del rap-
porto tra abusivo e consumatore poco 
attento alla sicurezza e alla qualità delle 
prestazioni e dei prodotti. Solo il rispet-
to delle regole ed un tessuto economico 
sano, d’altronde, possono garantire un 
corretto sviluppo della nostra società 
civile. E a non distruggere preziosi posti 
di lavoro  

C’è un’Italia ‘sommersa’ che minaccia il lavoro dei piccoli imprenditori, la sicurezza dei cittadini, 
l’occupazione regolare e sottrae risorse finanziarie allo Stato. 
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ma che di legale non hanno nulla: nessuna qualificazione, autorizzazione o permesso, niente tasse, 

né contributi, nessun rispetto per le norme e per la sicurezza.
I falsi artigiani si annidano ovunque, ma colpiscono soprattutto i settori dei trasporti, degli impianti, 

dell’edilizia,  dell’autoriparazione, del benessere e della comunicazione.
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on la pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale n.100 del 30 aprile 2022 
è entrato in vigore il DL n.36/2022 

(Decreto PNRR 2) che contiene una im-
portante modifica in materia di esonero 
dall’obbligo della fattura in formato elet-
tronico.
Estensione della fattura elettronica
Con la Decisione UE 2021/2251 del 13 di-
cembre 2021, l’Italia è stata autorizzata 
ad estendere nel periodo 2022-2024, 
l’obbligo di fatturazione elettronica an-
che ai soggetti che beneficiano del “regi-
me di franchigia” per le piccole imprese. 
La Decisione ha trovato attuazione 
nell’articolo 18 commi 2 e 3 abrogando 
l’esonero generalizzato e obbligando 
all’emissione della fatturazione elettro-
nica dal 1° luglio 2022 ai seguenti con-

C

FATTURA ELETTRONICA: 
DAL 1° LUGLIO ESTESO 
L’OBBLIGO AI FORFETARI < di Sandra Berti

FISCO

NOLEGGIO 
MOTO, 

SCOOTER 
E VESPA

Viale Newton 86 - Ravenna
Tel. 0544.472070 - 331.1049129

www.motonoleggiosereno.it

tribuenti, se nell’anno precedente hanno 
conseguito ricavi o compensi, raggua-
gliati ad anno, superiori a € 25.000:
• soggetti passivi che rientrano nel re-

gime forfetario di cui all’art. 1 c. 54-89 
L.190/2014;

• soggetti passivi che rientrano nel regi-
me dei minimi di cui all’art. 27 c. 1 e 2 DL 
98/2011;

• soggetti passivi che hanno esercitato 
l’opzione di cui alla L. 398/91 (Associa-
zioni sportive dilettantistiche – ASD) e 
che nel periodo d’imposta precedente 
hanno conseguito proventi per un im-
porto non superiore a € 65.000.

L’obbligo è prorogato al 1° gennaio 2024 
per i soggetti di cui sopra che nell’anno 
precedente hanno seguito ricavi o com-
pensi, ragguagliati ad anno, inferiori a € 

25.000.
Casi di esonero 
Restano in vigore i seguenti esoneri da 
adozione della fattura elettronica:
• operatori sanitari: fino al 31 dicembre 

2022 continua a permanere il divieto di 
emissione di fatture elettroniche;

• soggetti non residenti/non stabiliti: con-
tinua a permanere l’esonero che riguar-
da le operazioni intercorse con i soggetti 
non residenti o stabiliti in Italia, anche 
nel caso in cui abbiano proceduto alla 
identificazione diretta o abbiano nomi-
nato un rappresentante fiscale.

Fatture verso residenti
In caso di emissione di fattura elettroni-
ca il codice natura da valorizzare per le 
operazioni interne è “N2.2 -Operazioni 
non soggette-altri casi”, come specifi-
cato nella guida alla compilazione delle 
fatture elettroniche e dell’esterometro 
dell’Agenzia delle Entrate. Sarà poi op-
portuno procedere con l’indicazione del 
riferimento normativo che si è soliti indi-
care sulle fatture cartacee al fine di docu-
mentare l’esonero dall’Iva e dalla ritenuta 
d’acconto (Operazione effettuata in regi-
me fiscale forfetario ai sensi dell’art.1, cc. 
54-89 L. 23/12/2014, n.190, non soggetta 
ad Iva né a ritenuta). Anche l’imposta di 
bollo dovrà conseguentemente seguire la 
modalità elettronica del D.M. 17/06/2014 
con versamento trimestrale, salva la pos-
sibilità di cumulare i primi due trimestri 
solari con il terzo, se la somma è inferiore 

POS: DOPPIA SANZIONE 
DAL 30 GIUGNO 2022

Anticipata dal 1° gennaio 2023 al 30 giugno 2022 l’entrata in vigore delle sanzioni per 
gli esercenti e i professionisti che non accettano i pagamenti con POS.
Con il DL 36/202, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 30 aprile us, entrano in vigore le 
misure per potenziare gli strumenti di contrasto all’evasione fiscale come previsto nel 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).
In particolare, gli esercenti che non accetteranno i pagamenti tramite Pos rischieran-
no una sanzione in misura fissa di 30 euro, a cui si deve aggiungere il 4% del valore 
della transazione rifiutata.
Dal punto di vista operativo l’obbligo di accettazione di carte di pagamento è assolto 
con riferimento ad almeno una tipologia di carta di credito e ad almeno una tipologia 
di carta di debito, identificate dal marchio del circuito di appartenenza.
Anticipando, dunque, il momento 
di operatività della misura sanzio-
natoria, si punta a dare finalmen-
te concreta attuazione all’obbligo 
di accettare i pagamenti elettroni-
ci a mezzo Pos, come già previsto 
dal 2012, ma rimasta inattuata per 
mancata previsione di un regime 
sanzionatorio specifico in caso di 
rifiuto del pagamento elettronico.
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ESTEROMETRO: COSA CAMBIA 
DAL 1° LUGLIO 2022

FISCO

l Decreto Legislativo n.127/2015, a cui 
aveva fatto seguito il Provvedimento 
del 30 aprile 2018 n. 89757 introduce 

l’obbligo di inviare telematicamente con 
cadenza periodica, all’Agenzia delle En-
trate, i dati relativi alle cessioni di beni e 
delle prestazioni di servizi effettuate e/o 
ricevute da soggetti non stabiliti nel ter-
ritorio italiano, senza distinzione tra sog-
getti Ue o extra-Ue.
Importanti novità per l’anno 2022 sono 
state apportate a fine 2020 dalla “Legge 
di Bilancio 2021”, la cui decorrenza è sta-
ta però differita al prossimo 1° luglio per 
effetto del DL 146/2021. In pratica dal 1° 
luglio pv la comunicazione (Esterometro) 
dovrà obbligatoriamente essere effet-
tuata tramite Sistema di Interscambio ed 
utilizzando il formato XML specifico per 
le fatture elettroniche. Prima di tale data, 
sarà possibile presentare l’Esterometro 
con le stesse modalità utilizzate per l’an-
no 2021 o, in via opzionale, tramite Sdi.
Nel corso del 2021, sono stati forniti chia-
rimenti anche in merito alle tempistiche 
entro cui effettuare la trasmissione dei 
dati:
• per le operazioni attive entro i termini di 

emissione delle fatture o dei documen-
ti che ne certificano i corrispettivi, vale 
a dire entro 12 giorni dall’effettuazione 
della cessione o prestazione o entro il 
diverso termine stabilito da specifiche 
disposizioni (15 giorni in caso di fattura-
zione differita);

• per le operazioni passive entro il quin-
dicesimo giorno del mese successivo a 
quello del ricevimento del documento 
comprovante l’operazione o di effettua-
zione dell’operazione. 

Il Provvedimento n. 293384 del 28 otto-
bre 2021 dell’Agenzia delle Entrate ha 
definito le specifiche tecniche per la tra-
smissione dei dati dell’esterometro. In 

I

a € 250.
Fatture verso soggetti non residenti 
ed Esterometro 
In base al comma 3-bis dell’art.1, D.Lgs 
n.127/2015, i soggetti obbligati all’emis-
sione della fattura elettronica sono tenuti 
all’invio dell’esterometro, nel quale indi-
care tutte le operazioni (attive/passive) 
effettuate con soggetti passivi non stabi-
liti in Italia, salvo quelle per le quali è sta-
ta emessa una bolletta doganale e quelle 
per le quali siano state emesse o ricevute 
fatture elettroniche. Il citato collegamen-
to con i soggetti obbligati all’emissione 
della fattura elettronica comporta che 
tale obbligo si estenderà a decorrere 
dal 1° luglio 2022 ai soggetti forfetari/
minimi/in regime L.398/91 con compen-
si-ricavi (eventualmente ragguagliati ad 
anno) superiori a € 25.000.
Pertanto, per le operazioni effettuate 
a partire dal 1° luglio 2022, i dati sono 
trasmessi utilizzando il Sistema di Inter-
scambio e il formato XML attualmente 
adottato per l’invio delle fatture elettro-
niche.
Ciò significa che:
• per le fatture attive relative alle opera-

zioni effettuate nei confronti di soggetti 
non stabiliti in Italia, si dovrà utilizzare 
il tipo documento “TD01”, valorizzan-
do il campo “codice destinatario” con 
”XXXXXXX”, da trasmettere al Sistema 
di Interscambio entro i termini di emis-
sione delle fatture o dei documenti che 
ne certificano i corrispettivi, vale a dire 
entro 12 giorni dall’effettuazione della 
cessione o prestazione o entro il diverso 
termine stabilito da specifiche disposi-
zioni (es: entro il 15 del mese successivo 
in caso di fatturazione differita);

• per le fatture passive ricevute in modali-
tà analogica dai fornitori esteri, il cliente 
italiano dovrà generare un documento 
elettronico di tipo TD17, TD18 e TD19, da 
trasmettere al Sistema di Interscambio 
entro il quindicesimo giorno del mese 
successivo a quello del ricevimento del 
documento comprovante l’operazione o 
di effettuazione dell’operazione stessa.

Moratoria delle sanzioni per il terzo 
trimestre 2022
E’ previsto un periodo transitorio dal 1° 

luglio al 30 settembre 2022 nell’ambito 
del quale in caso di emissione della fat-
tura elettronica entro il mese successivo 
a quello di effettuazione dell’operazione 
non trovano applicazione le sanzioni di 
cui all’art.6, comma 2, D.Lgs. n.471/97 (dal 
5% al 10% dei corrispettivi non documen-
tati/non registrati, da € 250 a € 2.000 nel 
caso in cui la violazione non rileva ai fini 
della determinazione del reddito).
In pratica, per i nuovi soggetti obbliga-

ti dal 1° luglio 2022, per il periodo lu-
glio-settembre la fattura, in luogo degli 
ordinari termini, può essere emessa entro 
il mese successivo a quello di effettuazio-
ne dell’operazione. 
Attenzione, infine, al termine di presen-
tazione dell’esterometro dato che la 
moratoria per le sanzioni riguarda solo 
l’emissione “tardiva” della fattura e non 
l’adempimento relativo alla comunicazio-
ne di cui sopra 

particolare, viene specificato che:
• per le fatture attive relative alle opera-

zioni effettuate nei confronti di soggetti 
non stabiliti nel territorio dello Stato, 
si dovrà utilizzare il tipo documento 
“TD01”, valorizzando il campo “codice 
destinatario” con “XXXXXXX”;

• per le fatture passive ricevute da sog-
getti non stabiliti nel territorio dello 
Stato, la trasmissione del file XML deve 
essere effettuata utilizzando come tipo 
documento:
- TD17 Integrazione/autofattura per ac-

quisto di servizi dall’estero;
- TD18 Integrazione per acquisto di beni 

intracomunitari;
- TD19 Integrazione/autofattura per 

acquisto di beni art.17, comma 2, Dpr 
633/72.

Saranno escluse dall’obbligo di invio allo 
SDI le sole operazioni per le quali è sta-
ta emessa una bolletta doganale (o una 
fattura elettronica secondo le regole 
stabilite), restando comunque facoltà del 
contribuente di procedere all’invio tele-
matico.
Per quanto riguarda gli aspetti sanziona-
tori dell’esterometro, occorre evidenziare 
che la Legge di Bilancio nel differire al 1° 
luglio 2022 le novità relative alle moda-
lità e ai termini di invio dei dati delle ope-
razioni di cui al cosiddetto “Esterometro”, 
non ha altresì adeguato i termini per l’ap-
plicabilità del nuovo regime sanzionato-
rio. Pertanto, già a partire dal 1° gennaio 
2022, trova applicazione la sanzione am-
ministrativa pari a 2 euro, per ciascuna 
fattura non trasmessa correttamente o 
non tra-smessa tempestivamente; viene 
modificato, in particolare, il limite massi-
mo da 1.000 euro a 400 euro su base men-
sile, riconducibile alla metà (200 euro), se 
la trasmissione dei dati è effettuata entro 
i 15 giorni successivi ai termini previsti 

< di Sandra Berti
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ntro il prossimo 15 novembre, in luo-
go del 15 giugno previsto in prece-
denza, sarà possibile cogliere ancora 

una volta, la possibilità di rideterminare il 
costo di acquisto di terreni e partecipazioni 
in società non quotate,  In questo caso però, 
l’imposta sostitutiva sarà del 14% e non più 
dell’11% come nella precedente edizione.
Il legislatore cambia ulteriormente le rego-
le del gioco. Il tutto è contenuto in una mo-
difica inserita in sede di conversione in leg-
ge del D.L. 14/2022. Ciò che cambia quindi 
è la modalità di rideterminazione del costo 
di acquisto dei terreni e delle partecipazioni 
in società non quotate possedute alla data 
del 1° gennaio 2022, suscettibili di produr-
re plusvalenze ai sensi delle lettere da a) 
a c-bis, del comma 1 dell’art. 67 del D.P.R. 
917/1986 (T.U.I.R), allorché tali beni venga-
no ceduti a titolo oneroso.
Come detto, tale riapertura è stata prevista 
dal cosiddetto decreto “Energia” che offre 
la possibilità di rideterminare il valore di 
acquisto di partecipazioni non negoziate in 
mercati regolamentati e di terreni agricoli o 
edificabili, posseduti alla data del 1° genna-
io 2022, con un incremento di tre punti per-
centuali dell’aliquota dell’imposta sostitu-
tiva (dall’11% al 14%).
Tale opportunità interessa le persone fi-
siche, gli enti non commerciali, le società 
semplici e gli enti ad esse equiparati non-

E

Nuova possibilità di rivalutazione 
partecipazioni e terreni < di Marcello Martini

FISCO

ché i soggetti non residenti privi di una sta-
bile organizzazione sul territorio, per quan-
to concerne i terreni, e le persone fisiche, 
per i beni non posseduti nell’ambito delle 
attività commerciali o professionali, le so-
cietà semplici e le società e associazioni 
ad esse equiparate, ai sensi dell’art. 5 del 
D.P.R. 917/1986, gli enti non commerciali e 
i soggetti non residenti, per le plusvalenze 
derivanti dalle cessioni a titolo oneroso di 
partecipazioni in società collocate in Italia 
che non siano riconducibili a stabili orga-
nizzazioni; la possibilità di rivalutare pre-
scinde dal regime scelto dal contribuente 
ai fini della tassazione dei redditi di natura 
finanziaria.
In merito ai terreni, va precisato che posso-
no essere oggetto di rivalutazione sia quel-
li agricoli che quelli edificabili posseduti a 
titolo di proprietà o di altro diritto di godi-
mento (usufrutto, superficie o enfiteusi) e, 
aspetto da sottolineare, al di fuori dell’am-
bito dell’attività economica esercitata.
In relazione alle partecipazioni solamente 
i titoli, le quote e i diritti non negoziati nei 
mercati regolamentati potranno essere og-
getto dell’agevolazione in esame.
Per dare effetto a tale rideterminazione del 
costo di acquisto si rende necessario pos-
sedere il bene alla data del 1° gennaio 2022; 
entro il successivo 15 novembre 2022 (in 
luogo del termine precedentemente indica-
to ovvero il 15 giugno 2022), sarà necessa-
rio predisporre una perizia giurata di stima, 
da parte di un soggetto abilitato.
Sempre entro la medesima data bisognerà 
procedere anche con il versamento di 
un’imposta sostitutiva pari al 14% (in au-
mento rispetto a quella precedente versio-
ne che prevedeva una aliquota dell’11%) sul 
valore di perizia, da parte del contribuente.

Viene nuovamente concessa la possibilità 
di eseguire il versamento dell’imposta so-
stitutiva in tre rate annuali (15 novembre 
2022, 15 novembre 2023 e 15 novembre 
2024) di pari importo, applicando un inte-
resse annuo del 3% e con presumibile uti-
lizzo del codice tributo “8055” per le parte-
cipazioni e il codice “8056” per i terreni.
Nel caso in cui il contribuente che ha già ri-
valutato intenda fruire di un’ulteriore ride-
terminazione del costo di partecipazioni o 
di terreni posseduti (art. 7 del D.L. 70/2011 e 
Agenzia delle Entrate circolare n. 47/E/2011 
§ 2), non dovrà obbligatoriamente versa-
re le  rate ancora dovute della precedente 
rivalutazione, ma potrà scomputare l’im-
posta sostitutiva già versata dall’imposta 
dovuta per effetto della nuova rivalutazio-
ne o potrà chiedere il rimborso dell’imposta 
sostitutiva pagata in passato.
Attenzione: nel caso in cui non si proceda 
al versamento della prima rata entro il 15 
novembre 2022, la rivalutazione non è per-
fezionata e non sarà possibile sanare l’o-
missione nemmeno utilizzando l’istituto del 
ravvedimento operoso; se invece il contri-
buente versa la prima rata (al 15 novembre 
2022) e non versa le successive, la rivalu-
tazione risulta perfezionata con possibilità 
di sanare l’omissione del versamento delle 
rate successive col ravvedimento operoso; 
in mancanza, il recupero avverrà in modo 
coattivo.
Per verificare se il regime agevolato possa 
risultare conveniente, per esempio nel caso 
di cessione di una partecipazione non quo-
tata, come si evince da quanto fin qui ripor-
tato l’imposta sostitutiva del 14% applicata 
sul valore totale di perizia, dovrà risultare 
inferiore al 26% della plusvalenza realizza-
ta in assenza di rivalutazione 

Un semplice esempio di calcolo 
ipotizzando una rivalutazione di partecipazioni societarie:
il sig. Rossi Paolo partecipa al 40% al capitale sociale della società Alfa Srl. Il capitale 
sociale è pari a 20.000 euro e il costo della partecipazione detenuta dal sig. Rossi Paolo 
è di 15.000 euro. Il sig. Paolo intende cedere la propria partecipazione al fratello Giusep-
pe. I soci danno incarico al consulente affinché rediga la perizia di stima alla data del 1° 
gennaio 2022 del patrimonio netto sociale: emerge un patrimonio netto stimato pari a 
500.000 euro. Il valore della quota di partecipazione del 40% al capitale sociale della 
Alfa Srl posseduta dal sig. Rossi Paolo, pertanto, ammonta a 200.000 euro, ed è per que-
sto corrispettivo che i fratelli si accordano per l’acquisto della partecipazione da parte 
del sig. Giuseppe. Il sig. Paolo versa il 15 novembre 2022 in unica soluzione con il modello 
F24 l’imposta sostitutiva di 28.000 euro (pari a euro 200.000 * 14%) per non assoggetta-
re a tassazione “ordinaria” la plusvalenza che sarebbe scaturita dalla vendita.

Dal 23 maggio L’Albo nazionale gestori 
ambientali rende disponibili online le ri-
sposte alle domande più frequenti (FAQ – 
Frequently Asked Questions) ricevute da 
imprese e operatori interessati.
La sezione ‘L’Albo risponde - FAQ (Fre-
quenly Asked Questions)’ sul sito www.
albonazionalegestoriambientali.it è or-
ganizzata per macroargomenti e sarà co-
stantemente aggiornata con le tematiche 
più attuali e maggiormente richieste agli 
uffici.
Un ulteriore strumento di semplificazio-
ne che si affianca ai contenuti del sito, ai 
video tutorial ed ai webinar formativi per 
agevolare imprese, enti e cittadini nella 
corretta interpretazione ed applicazione 
delle norme e delle procedure relative 
all’iscrizione all’Albo.

L’ALBO GESTORI 
AMBIENTALI 

RISPONDE ALLE 
IMPRESE



>Notiziario      rtigiano

14

RECUPERARE I RIFIUTI: IL RUOLO DELL’ECONOMIA CIRCOLARE

AMBIENTE

i è svolto a metà maggio, presso il 
Polo Tecnico Professionale di Lugo, 
un interessante seminario incen-

trato sul recupero dei rifiuti ed il ruolo, or-
mai fondamentale per una società moder-
na, dell’economia circolare. 
Protagonisti dell’incontro, il dirigente sco-
lastico Matteo Battistelli, il Vicepresidente 
di Confartigianato della Bassa Romagna 
Franco Poletti, i sindaci di Lugo e di Conse-
lice, Davide Ranalli e Paola Pula, il respon-
sabile per l’economia circolare di Hera Ste-
fano Amaducci ed il Presidente nazionale 
dell’Albo Gestori Ambientali Daniele Gizzi.
Per troppo tempo, è stato il ragionamen-
to alla base di tutte le riflessioni scaturite, 
l’economia ha funzionato con il modello 
lineare che prevede ‘produzione-consu-
mo-smaltimento’, dove ogni prodotto è ine-
sorabilmente destinato ad arrivare a ‘fine 
vita’. Per produrre il cibo, costruire le case 
e le infrastrutture, fabbricare beni di con-
sumo o fornire l’energia si usano materiali 
pregiati. E questo è un modello che il gene-
re umano non può più permettersi, nè da un 
punto di vista etico, nè da quello economico 

S
Il seminario organizzato da Confartigianato presso il Polo Tecnico Professionale di Lugo

e sociale.
Quello che normalmente si considerava 
come rifiuto, oggi può essere trasforma-
to in una risorsa. Ci sono le tecnologie ed i 
margini economici per farlo, aprendo quindi 
anche nuovi mercati, rispondenti ai nuo-
vi modelli di consumo: dal solo utilizzo al 
riutilizzo e condivisione dei prodotti, con-
correndo così a creare maggiore e migliore 
occupazione.
Nel marzo 2022, la Commissione Europea 
ha pubblicato il primo pacchetto di misure 
per accelerare la transizione verso un’eco-
nomia circolare. Le proposte includono il 
potenziamento dei prodotti sostenibili, la 

responsabilizzazione dei consumatori per 
la transizione verde, la revisione del rego-
lamento sui prodotti da costruzione e una 
strategia sui tessili sostenibili. L’economia 
circolare contribuirà a ridurre sensibilmen-
te la produzione di rifiuto residuo che in 
ultima istanza potrà comunque essere tra-
sformato in energia attraverso la termova-
lorizzazione.
Un cambio di approccio culturale che deve 
coinvolgere tutte le fasi del ciclo di vita del 
prodotto, a partire dalla progettazione e 
produzione fino al suo consumo, smalti-
mento e riciclaggio per la reimmissione nel 
ciclo produttivo 

Il Presidente dell’Albo nazionale Gestori Ambientali ha 
incontrato i consorzi di autotrasporto della provincia di Ravenna

AUTOTRASPORTO

resso la Sede di Confartigianato del-
la provincia di Ravenna, si è tenuto 
un incontro tra i presidenti/respon-

sabili dei consorzi di autotrasporto della 
provincia di Ravenna ed il Presidente nazio-
nale dell’Albo Gestori Ambientali, Daniele 
Gizzi. Un appuntamento al quale sono stati 
presenti anche rappresentanti di Hera. 
L’incontro, promosso ed organizzato da 
Confartigianato, è stato incentrato sulle di-
namiche e criticità degli adempimenti e la 
burocrazia che riguardano il trasporto dei 
rifiuti.
Tiziano Samorè, Segretario di Confartigia-
nato della provincia di Ravenna, ha intro-
dotto l’incontro valorizzando l’opportunità 
del confronto diretto tra imprese consor-
tili che trasportano anche varie tipologie 
di rifiuti, ed il massimo rappresentante 
dell’Albo Gestori Ambientali che è anche il 
responsabile nazionale ambiente di Con-
fartigianato.
Daniele Gizzi ha fatto un quadro sintetico 

P ma esaustivo della situazione del traspor-
to rifiuti, sotto il profilo dei numeri e degli 
adempimenti, della crescente collabora-
zione tra Albo ed organi di controllo e si è 
soffermato sulle peculiarità del sistema 
RENTRI, ora in fase di sperimentazione, che 
servirà, a breve, a tracciare il trasporto dei 
rifiuti e che si propone di semplificare e de-
materializzare, spostando sul digitale, tut-
ti gli adempimenti ed i documenti che ora 
sono fatti su carta.

Ne è seguito un dibattito intenso e par-
tecipato in cui è emersa la peculiarità del 
sistema consortile, tipico della realtà ra-
vennate, che necessita di chiarimenti ed in-
terpretazioni univoche sulla gestione delle 
autorizzazioni ambientali tra consorzio e 
consorziato e, su questo, è scaturito il forte 
impegno di Confartigianato della provincia 
di Ravenna che si farà parte attiva verso le 
istituzioni preposte per semplificare questa 
disciplina a vantaggio delle imprese 
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Concessioni demaniali: 
Confartigianato chiede che sia salvaguardato 
il ‘modello romagnolo’

BALNEARI

i è svolto a Rimini, lo scorso 20 
maggio, il convegno organizzato da 
Confartigianato Imprese Balneari 

sul tema assolutamente prioritario e ur-
gente de ‘la spiaggia che verrà’ e al quale 
l’Associazione ha invitato gli esponenti 
politici della nostra regione impegnati a 
i massimi livelli istituzionali. Sono infatti 
intervenuti i senatori Antonio Barboni di 
Forza Italia, Marco Croatti del M5S e Ste-
fano Collina del PD, quest’ultimo relatore 
sul tema delle concessioni balneari alla X 
Commissione. C’erano anche gli onorevoli 
Marco Di Maio di Italia Viva, Jacopo Mor-
rone della Lega, il consigliere regionale di 
Fratelli d’Italia Marco Lisei e l’assessora 
al demanio del Comune di Rimini Roberta 
Frisoni. L’attualità del convegno è stata 
determinata anche dalla comunicazione 
del Premier Draghi, proprio il giorno prece-
dente in Consiglio dei Ministri, che appel-
landosi alla sentenza del Consiglio di Stato 
del novembre scorso, ha ricordato che le 
concessioni demaniali per finalità turisti-
co ricreative saranno efficaci entro il 31.12 
2023, termine per i Comuni per indire le 
evidenze pubbliche, e che sul DDL concor-
renza, che dovrà contenere il frutto della 
mediazione politica, se necessario porrà la 
fiducia entro fine maggio.
‘Ritengo Draghi persona stimabile – ha 
detto Mauro Vanni, Presidente di Confar-
tigianato Imprese Demaniali in apertura 
- ma ritengo che per eccesso di zelo nei 
confronti dell’Europa stia perdendo di vi-
sta le necessità delle nostre imprese e del 
nostro turismo. Noi vogliamo proteggere 
le famiglie che hanno fondato le loro mi-
cro-imprese, ma anche per il bene dell’I-
talia, la qualità con cui accogliamo i turisti 
è un plus riconosciuto in tutta Europa.  Ri-
teniamo che la politica italiana possa per-
mettersi questo moto d’orgoglio’.
In linea generale tutti gli intervenuti si 
sono mostrati fiduciosi, pur con qualche 
distinguo, sul fatto che i pochi giorni che 
restano possano essere utili ad indivi-
duare uno spazio di mediazione per inse-
rire il riconoscimento dell’avviamento agli 
imprenditori uscenti e un vantaggio nelle 
evidenze per coloro che vi parteciperan-
no sulla base del fatto che, in ogni caso, 
una legge modificherà sostanzialmente le 
condizioni sulle quali sono stati decisi gli 

S
< di Stefano Venturi

investimenti delle imprese.
Tiziano Samorè, in rappresentanza degli 
stabilimenti balneari di Ravenna e Cervia, 
ha rimarcato il fatto che ‘Confartigianato 
ha sempre sostenuto come con l’elimina-
zione dei criteri di ristoro equi e commisu-
rati al reale valore degli stabilimenti, si an-
drebbero a cancellare anni di investimenti 
effettuati dagli attuali concessionari per 
l’ammodernamento e l’efficientamento 
delle strutture, azzerando l’importan-
te valore aggiunto creato dalle imprese 
balneari sulle concessioni demaniali del 
nostro litorale. E questo a detrimento so-
prattutto di quel patrimonio diffuso di pic-
cole imprese e tradizione nell’accoglienza, 
che è il fiore all’occhiello dell’Emilia Roma-
gna’.
Nei giorni successivi al convegno, si è te-
nuta la riunione tra Governo e maggioran-
za nel corso della quale è stato trovato 
l’accordo per rimandare la definizione dei 
risarcimenti, che saranno a carico dei su-
bentranti, al successivo decreto legislati-
vo con il quale verranno definite le regole 
per le nuove gare, e si dà la possibilità ai 
Comuni di ottenere deroghe tecniche di 
un anno, fino al termine del 2024, per la 
chiusura delle gare rispetto al termine del 

2023 indicato dal Consiglio di Stato. 
La preoccupazione di Confartigianato Im-
prese Demaniali, per i risultati di questo 
accordo è stata espressa dal Presidente 
Vanni, che ha parlato di ‘una delusione per 
quanti, come noi, ritengono che il compi-
to della politica sia quello di affrontare le 
questioni nell’interesse collettivo, con l’al-
ta responsabilità del destino di imprese e 
lavoratori, nel nostro caso di famiglie che 
hanno speso la loro vita facendo questo 
mestiere.
L’arena politica ha invece spostato la que-
stione sui tavoli dell’apparato tecnocratico 
il quale, quando metterà mano ai decreti 
attuativi, agirà con gli strumenti che gli 
sono propri per onorare gli impegni presi in 
ambito Comunitario e ottenere i sacrosanti 
fondi del Pnrr. Resteranno così in secondo 
piano la tutela delle imprese e del lavoro 
di una componente fondamentale del mo-
dello turistico che rappresenta un valore 
assoluto per il Paese. 
Ci attendono mesi difficilissimi, complicati 
anche da gestire sulla spiaggia – è la con-
clusione di Mario Vanni - mettere un’im-
presa nella totale incertezza, prefigura 
una situazione nella quale sfiducia e mal-
contento prevalgono’ 

Dalla persona agli 
ambienti: porta l’igiene 
sempre con te!

Scopri di più:

www.areacservizi.it
Tel. 0546.46352
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Bicom System Commercializza le migliori marche di Multifunzione, Stampanti, Telefax e Software di gestione 
documentale ed è in grado di fornire ai clienti soluzioni personalizzate mirate a semplificare le funzionalità e a 
ridurre i tempi di gestione del lavoro.
L’Azienda si propone inoltre con progetti dettagliati e personalizzati per l’ottimizzazione degli spazi ergono-
mici degli ambienti di lavoro, garantendo ai clienti un elevata qualità del prodotto a prezzi molto competitivi.
Per il servizio di assistenza tecnica dispone di un attrezzato laboratorio, con tecnici altamente specializzati e di 
un magazzino sempre rifornito, garantendo interventi tecnici precisi e immediati, assicurando al vostro ufficio 
una continua operatività.
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Autotrasporto merci: importanti novità regolamentari 
su accesso professione, requisiti, idoneità professionale

AUTOTRASPORTO

l Ministero delle Infrastrutture e Mobilità 
Sostenibili ha chiarito le disposizioni del 
decreto 8 aprile 2022, n. 145, in materia di 

accesso alla professione e al mercato.
Accesso alla professione ed accesso al mer-
cato di autotrasportatore per veicoli superio-
ri a 3,5 tonnellate: le procedure per l’accesso 
che prevedevano l’ingresso diretto con auto-
veicoli di massa complessiva non inferiore a 
80 ton almeno di classe ambientale Euro V o 
cessione d’azienda o cessione del parco vei-
colare di un’impresa che ha cessato l’attività, 
sono oramai superate e non applicabili.
Conseguentemente e dal punto di vista pra-
tico, l’iscrizione all’Albo ora prevede solo la 
verifica dei requisiti di onorabilità, idoneità 
professionale, idoneità finanziaria e stabi-
limento. Mentre per quanto riguarda gli au-
toveicoli, sia le imprese nuove sia quelle esi-
stenti, potranno liberamente immatricolare/
intestarsi automezzi di qualsiasi massa e ca-
tegoria ecologica Euro.
Accesso alla professione ed accesso al mer-
cato di autotrasportatore per veicoli supe-
riori a 1,5t ed inferiori a 3,5t: importante cam-
biamento anche per le imprese ‘abilitate’ con 
le “piccole portate”, quindi autotrasportatori 
limitati all’uso di autoveicoli superiori a 1,5t 
ed inferiori a 3,5t. Ora si prevede una proce-
dura che comporta solo la verifica dei requisiti 

I di onorabilità, idoneità professionale (anche 
con corso professionalizzante senza esame 
di 74 ore), idoneità finanziaria (con riduzione 
dell’importo per i veicoli successivi) e stabili-
mento. Per le NUOVE imprese con veicoli da 
2,5t a 3,5t che effettuano trasporti internazio-
nali è richiesta la licenza comunitaria dal gior-
no 22 maggio 2022. Pertanto per le NUOVE im-
prese sin dal momento dell’iscrizione all’Albo 
è richiesto l’attestato professionale consegui-
to per esame valido sia in campo nazionale sia 
in campo internazionale.
Requisito dello stabilimento: è sufficiente che 
l’impresa indichi formalmente nella dichiara-
zione relativa, che la gestione dell’attività 
amministrativa e commerciale, nonché la ge-
stione dei veicoli con le attrezzature tecniche 
appropriate si svolgono all’interno dello Stato 
membro di stabilimento. Novità è la dimostra-
zione della proporzione tra volume di affari, 
automezzi e autisti, che, in fase di prima ap-
plicazione, si effettua con il solo impegno da 
parte delle imprese di garantire tramite ap-
posita dichiarazione di atto notorio il rispetto 
della determinazione di tale proporzione. Pro-
porzione che sarà stabilita da una apposita 
e prossima norma avente forza di legge che 
indicherà anche le specifiche sanzioni in caso 
di violazione di tale proporzione.
Requisito dello stabilimento e trasporti in-

ternazionali: novità importante è che deve 
essere garantito il rientro, al più tardi entro 
otto settimane dalla partenza (oppure ogni 
quattro settimane qualora l’autista effettui 
due riposi ridotti consecutivi all’estero), a cia-
scun veicolo a disposizione a qualsiasi titolo 
presso una delle sedi di attività in Italia. 
Requisito dello stabilimento cosa devono 
fare le ‘vecchie imprese’: ora tutte le imprese 
esistenti per la ‘nuova’ dimostrazione del re-
quisito stabilimento devono presentano uno 
specifico atto notorio alla UMC in contempo-
ranea al rinnovo annuale dell’idoneità finan-
ziaria e comunque entro un anno.
Requisito dell’idoneità finanziaria: per le im-
prese di nuova iscrizione all’Albo c’è facoltà, 
limitata ai primi due anni di attività, di dimo-
strare l’idoneità finanziaria mediante assicu-
razione di responsabilità civile professionale, 
in alternativa alla certificazione del revisore 
dei conti o alle fidejussioni bancarie o assicu-
rative.
Attestato d’idoneità professionale: le impre-
se che vogliono effettuare trasporti interna-
zionali con automezzi di massa compresa tra 
2,5 e 3,5 tonnellate devono essere in possesso 
della Licenza Comunitaria, la circolare confer-
ma che per ottenere detta Licenza l’impresa 
deve avere il gestore dei trasporti con atte-
stato valido per i trasporti internazionali 
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CAMBIO AL VERTICE DELLA SCUOLA PROVINCIALE EDILI

COSTRUZIONI

ambio di presidenza all’Istituto Pro-
vinciale Scuola Edili di Ravenna. 
Dopo nove anni di Presidenza e di 

grande impegno profuso, Giuseppe Mau-
ro Ghetti, apprezzato dirigente anche di 
Confartigianato, ha lasciato l’incarico nelle 
mani di Canio Russillo.
La Scuola Provinciale Edili di Ravenna, at-
tiva dal lontano 1949, è il centro di forma-
zione e di promozione della cultura del co-
struire, della prevenzione degli infortuni e 

C

l Comitato Centrale per l’Albo naziona-
le degli autotrasportatori ha avviato le 
procedure di verifica e controllo della re-

golarità dei requisiti posseduti dalle imprese. 
Si precisa che l’impresa ha 90 giorni di tempo 
per fornire osservazioni o controdeduzioni alle 
anomalie che sono state riscontrate e segnala-
te. Come fare?
1) Registrarsi al portale www.alboautotraspor-

to.it Con le credenziali ottenute a seguito 
della registrazione accedere all’applicativo 
‘Gestione Istruttoria’ cliccando su ‘servizi’ e 

I

Albo autotrasporto, controllo della regolarità delle imprese: 
istruzioni in caso di procedimento di verifica

AUTOTRASPORTO

< di Andrea Demurtas

poi su ‘Gestione Istruttoria’.
2) Nella funzione ‘Gestione Istruttoria’, ci sono 

le segnalazioni di anomalia che riguardano 
l’azienda. A fianco di ciascuna anomalia c’è 
un campo ‘note’ dove si potranno scrive-
re direttamente le proprie osservazioni o 
controdeduzioni. Vi è anche la possibilità di 
allegare documenti a supporto delle contro-
deduzioni.

3) Se si utilizza il portale per rispondere ed in-
viare documenti, non si dovrà fare altro né 
inviare documentazione cartacea agli Uffici.

4) Se si hanno difficoltà nel caricamento del-
la documentazione o altri dubbi è possibile 
scrivere alla casella mail dedicata ver-re-
golarita.ccaa@mit.gov.it o alla casella PEC 
gdl-verifiche-autotrasporto@pec.mit.gov.it

Attenzione: non fornendo riscontro entro i 90 
giorni a disposizione, la procedura di verifica 
di regolarità verrà chiusa e trasmessa al com-
petente Ufficio della Motorizzazione che potrà 
adottare i provvedimenti di sospensione e can-
cellazione dall’Albo nazionale degli autotra-
sportatori previsti dalla vigente normativa 

RINNOVI CCNL
Nelle ultime settimane sono stati sotto-
scritti alcuni accordi di rinnovo di CCNL: 
quello del TESSILE, MODA E CHIMICA CE-
RAMICA, quello della COMUNICAZIONE e 
quello dell’AREA LEGNO - LAPIDEI. Mag-
giori dettagli sono pubblicati sul sito 
www.confartigianato.ra.it. Le imprese 
aderenti possono contattare gli addetti 
del settore Paghe per ulteriori appro-
fondimenti e delucidazioni.

Mestieri artistici e 
tradizionali 

e dell’abbigliamento 
su misura

Per le imprese operanti in alcuni settori, 
è possibile richiedere l’iscrizione nell’E-
lenco delle lavorazioni artistiche tradi-
zionali e dell’abbigliamento su misura.
Per capire se la propria attività rientra 
nei mestieri che possono essere iscritti 
ed avere maggiori informazioni, consul-
tare il sito www.confartigianato.ra.it.

della sicurezza nell’ambiente di lavoro, ge-
stito unitariamente da tutte le Organizza-
zioni sindacali e imprenditoriali rappresen-
tative del settore edile del nostro territorio. 
La scuola è anche Comitato Territoriale 
Prevenzione Infortuni, punto di riferimento 
quindi per le attività rivolte alla sicurezza.
Tutte le informazioni sull’operatività e sul-
le attività dell’Istituto Scuola Provinciale 
Edili - CPT Ravenna sono sul sito internet 
www.ispercpt.it 

I PRIMI 25 ANNI
DI ITALMECCANICA ZACCARONI
Lo scorso sabato 11 giugno, a Russi, in occasione del pranzo organizzato per celebrare i primi 25 
anni di attività dell’Italmeccanica Zaccaroni, il Segretario provinciale di Confartigianato, Tiziano 
Samorè, ha voluto consegnare una targa ricordo all’azienda associata.
Nella foto, da sinistra: Tiziano Samorè, Riccardo Zaccaroni, Elio Zaccaroni e Valentina Palli, Sin-
daco di Russi.
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ATTENZIONE ALLE FALSE EMAIL 
CHE SEMBRANO PROVENIRE DA CONFARTIGIANATO

SICUREZZA

lcuni Associati ci hanno segnalato di 
aver ricevuto email contenenti virus, 
con mittenti falsamente riconducibi-

li a Confartigianato.
Ricordiamo che per i malintenzionati del 
web è facile fare apparire un mittente di-
verso da quello reale al fine di diffondere 
virus, link malevoli, chiedere informazioni 
riservate come dati anagrafici, nome uten-
te o password.
Questi attacchi sono spesso intercettati da 
antivirus e sistemi anti-spam, che devono 
sempre essere presenti e aggiornati, ma 
che potrebbero non essere efficaci al 100%.
Ricordiamo che all’interno dei file zippa-
ti molto spesso si nascondono malware. 

A
< di Giancarlo Gattelli

Aprendo l’allegato è possibile che questi si 
attivino infettando il sistema, mettendo-
lo  a rischio insieme a tutti i dati sensibili. Il 
malware è spesso inserito in un file zip pro-
tetto da password perché questo sistema 
potrebbe renderlo ‘invisibile’ agli antivirus 
fino all’apertura.
Confartigianato non invia mai, tramite po-
sta elettronica, file protetti da password, ri-
chieste di dati sensibili dei propri Associati 
o inserimento degli stessi in pagine linkate 
da nostre email. Le nostre comunicazioni 
possono contenere unicamente allegati 
PDF o inviti a consultare sezioni del nostro 
sito ufficiale www.confartigianato.ra.it.
In caso di dubbio consigliamo di non aprire 

mai allegati o cliccare su link ma accertarsi 
preventivamente che la comunicazione sia 
stata effettivamente inviata dall’Associa-
zione.
Invitiamo pertanto le aziende associate a 
prestare la massima attenzione e ricordia-
mo che gli uffici di Confartigianato restano 
a disposizione 

PROTEZ IONE A SS ICURATA

SOLUZIONI ASSICURATIVE PER OGNI ESIGENZA

LACASSA.COM

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. La presente comunicazione è finalizzata al 
collocamento di contratti assicurativi. Prima della sottoscrizione leggere il set informativo disponibile nelle 
Filiali e sui siti internet delle Banche del Gruppo La Cassa di Ravenna (vers.SET19)

RACCOLTA E GESTIONE PNEUMATICI FUORI USO (PFU)

ell’ultimo periodo Confartigianato, 
insieme alle altre organizzazioni di 
rappresentanza dei gommisti e del-

le officine di autoriparazione, sono interve-
nute più volte nei confronti del Ministero 
Transizione Ecologica per segnalare diffi-
coltà e ritardi nella raccolta di pneumatici 
fuori uso da parte dei consorzi preposti.
Nei giorni scorsi il Ministero, ‘al fine di pre-
venire la formazione di accumuli di PFU 
presso le officine dei gommisti, superiori 
per dimensioni a quelle dei depositi tempo-
ranei previsti dalla normativa vigente’, ha 

N
Ottenuto l’intervento del Ministero per incrementare le quote da ritirare. Si raccolgono segnalazioni su criticità

disposto per le forme associate di gestio-
ne e per i sistemi individuali con immesso 
superiore alle 200 tonnellate, l’incremento 
delle quantità di PFU previste dal D.M. n.182 
del 2019.
Inoltre, con l’obiettivo di definire una map-
patura delle zone di maggiore criticità, per 
poter programmare misure specifiche per il 
monitoraggio e il contenimento degli accu-

muli di PFU, ha chiesto alle Associazioni di 
comunicare per ciascuna regione le aree in 
cui si rilevano maggiori ritardi nel ritiro de-
gli PFU nonché la segnalazione di eventuali 
ulteriori problematiche relative alla gestio-
ne degli pneumatici fuori uso.
Invitiamo peranto gli Associati a comuni-
care eventuali criticità, inviando una email 
a: giancarlo.gattelli@confartigianato.ra.it 

LOTTA ALLE ZANZARE TIGRE E COMUNE: 
LE ORDINANZE IN VIGORE FINO AL 31 OTTOBRE

Come ogni anno sono in vigore, fino al prossimo 31 
ottobre, le ordinanze di molti Comuni della nostra 
provincia che fissano i comportamenti e le azioni 
che cittadini e imprese devono obbligatoriamen-
te mettere in atto per prevenire la proliferazione 
delle zanzare, tigre e comune.
I dettagli, comprese le sanzioni previste, sono 
consultabili sui siti web delle singole Amministra-
zioni Comunali o su www.confartigianato.ra.it

AUTORIPARAZIONE
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AUTORIPARAZIONE

Confartigianato ad Autopromotec: il valore artigiano 
alla prova delle nuove sfide dell’automotive

rtigiani che resistono, anzi che affron-
tano le sfide dell’oggi e del domani. 
Tornano a casa con queste parole 

le imprese artigiane che sabato 28 maggio 
scorso hanno partecipato al convegno ‘Quali 
scenari, prospettive ed opportunità si pro-
filano per l’autoriparazione del domani?’, la 
tavola rotonda organizzata da Confartigiana-
to nell’ambito dell’edizione 2022 di AUTOPRO-
MOTEC – Biennale Internazionale delle At-
trezzature e dell’Aftermarket Automobilistico 
che si è svolto presso la Fiera di Bologna dal 
25 al 28 maggio.
In sala, i vertici delle categorie dell’automoti-
ve di Confartigianato si sono confrontati sui 
cambiamenti in atto nel settore e sui nuovi 
scenari ed opportunità che si prospettano per 
il comparto dell’autoriparazione. Al convegno 
sono intervenuti i vertici di Confartigianato 
Imprese Emilia-Romagna – il Presidente Da-
vide Servadei e il Segretario Amilcare Renzi 
– e di Confartigianato Autoriparazione, nelle 
persone di Alessandro Angelone, Presidente 
Confartigianato Autoriparazione; Giuseppe 
Pace, Presidente Confartigianato Carrozzieri, 
Vincenzo Ciliberti, Presidente Confartigianato 
ANARA.
Presente al talk anche Claudio Cangialosi, di-
rettore di SicurAUTO.it che ha illustrato il re-
port ‘Auto elettriche e connesse: impatto su 
aftermarket e consumatori’. Il dibattito è stato 
moderato dal Giornalista di Sky Sport Davide 
Camicioli.
Confartigianato ha preso parte ad Autopro-
motec anche tramite uno stand istituzionale 
permanente. Lo ha fatto in una delle mani-
festazioni più importanti per la categoria: 
quest’anno l’appuntamento è riuscito infatti 
ad intercettare oltre 1.300 aziende in una su-
perficie espositiva di 141.000 metri quadrati. 
15 i padiglioni dell’aerea fieristica di Bologna 
in cui è mostrata al pubblico ogni sfaccettatu-
ra del mercato aftermarket.
AUTOPROMOTEC rappresenta una prestigio-
sa vetrina per promuovere le innovazioni nel 
campo dell’automotive e costituisce per gli 
autoriparatori un appuntamento immancabi-

A le di estrema rilevanza sul piano dei contenuti 
e della visibilità, quale occasione per generare 
nuove opportunità di crescita e competitività 
per le imprese associate.
‘Dopo le difficoltà di questi due anni, crediamo 
che anche una manifestazione come Autopro-
motec possa imprimere il segno della ripar-
tenza, del rimettersi in marcia. Confartigiana-
to c’è, per testimoniare che il valore artigiano 
è la leva per entrare nel futuro, con la capacità 
di adeguarsi ai cambiamenti del mercato – ha 
commentato Marco Granelli, Presidente Con-
fartigianato – L’artigianato e le piccole impre-
se, anche grazie all’innovazione tecnologica 
e digitale, cambiano, ma rimanendo fedeli ai 
valori che li hanno resi protagonisti dell’eccel-
lenza manifatturiera made in Italy’.
‘Autopromotec è un appuntamento imman-
cabile per gli autoriparatori di Confartigia-
nato – gli ha fatto eco Alessandro Angelone, 
Presidente Confartigianato Autoriparazione. 
– Anche quest’anno, nel Convegno che ab-
biamo organizzato, ci confrontiamo sui temi 
di maggiore attualità per il comparto dell’au-
toriparazione, sulle grandi sfide della transi-
zione ecologica e della mobilità sostenibile e 
della transizione ecologica viste in un’ottica 
di opportunità che si aprono per il settore, di 
leva competitiva per un processo di rinnova-
mento costante e progressivo nelle modalità 
di erogazione del servizio, al passo con i tempi 
e con l’evoluzione della tecnologia. Gli auto-
riparatori di Confartigianato sono pronti ad 
affrontare anche questo passaggio epocale 
per rispondere in maniera sempre più efficace 
e puntuale alle richieste del mercato e degli 
automobilisti, valorizzando il ruolo strategi-
co che riveste il settore non solo quale forza 
economica, ma anche sul piano sociale, a ga-
ranzia della sicurezza stradale e degli utenti’.
‘L’Autopromotec è un’occasione importante 
per un settore che ha risentito pesantemente 
degli effetti della pandemia con un calo a due 
cifre delle immatricolazioni in Italia nel 2021 
e i minor ricavi nei due anni del Covid, seppur 
parzialmente recuperati tra la fine del 2021 e 
l’inizio del 2022 – ha detto Davide Servadei, 

Presidente Confartigianato Emilia Romagna 
-. Quando parliamo di Motor Valley dobbiamo 
essere consapevoli che le grandi eccellenze 
possono esaltarsi perché alle loro spalle vi è 
un mondo fatto di competenze, qualità, pro-
fessionalità che l’artigianato rappresenta con 
la sua rete capillare di imprese. Un settore, 
quindi, estremamente importante che come 
tanti altri si trova di fronte all’esigenza di una 
profonda innovazione, basta pensare al peso 
sempre maggiore che ha l’elettrico e l’ibrido 
nel mercato dell’automobile, e nello stesso 
tempo deve fare i conti con la cronica carenza 
di manodopera specializzata. Questa vetrina 
può essere un’occasione importante per fare 
il punto della situazione e confrontarsi su idee 
e progetti per il futuro’ 
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TRASPORTI SU TERRITORIO NAZIONALE ED ESTERO 
DI MERCI SOLIDE ALLA RINFUSA - TRASPORTO RIFIUTI

AUTOTRASPORTO DI MERCI PERICOLOSE 
BONIFICHE AMBIENTALI - BIOMASSE -  MATERIALI FERROSI

NUOVA 
DICHIARAZIONE 

IMPOSTA 
DI SOGGIORNO

Entro lunedì 30 giugno 2022, i gesto-
ri delle strutture ricettive operanti nei 
territori nei quali è stata introdotta 
(nella nostra provincia i Comuni di Ra-
venna e Cervia e quelli dell’Unione della 
Romagna Faentina), dovranno presen-
tare all’Agenzia delle Entrate la nuova 
dichiarazione riepilogativa dell’impo-
sta di soggiorno per le annualità 2020 
e 2021.
Informazioni e dettagli sono pubblicati 
sul sito www.confartigianato.ra.it
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EDILIZIA

Rinnovato il CCNL Edilizia Artigianato

o scorso 4 maggio è stato rinnovato 
il CCNL Edilizia per i lavoratori dipen-
denti delle imprese artigiane e delle 

piccole e medie imprese industriali dell’Edi-
lizia e affini. 
In premessa è opportuno evidenziare i prin-
cipi che sono stati alla base della trattati-
va per il rinnovo che sono riconducibili alla 
‘specificità’ del comparto artigiano e alla 
qualificazione dell’Impresa. 
Nelle premesse le Parti ribadiscono che il ri-
conoscimento e la contestuale applicazione 
del contratto dell’Artigianato deve essere 
attuato in tutto il sistema delle Casse Edili 
unitamente ad un impegno per l’armonizza-
zione degli statuti dei Formedil regionali. 
L’intesa, che rinnova il precedente contratto 
scaduto il 31 dicembre 2020, ha come sca-
denza il 30 settembre 2024. 
Vediamo ora le principali novità.
Orario di lavoro 
Viene regolamentata una nuova modalità 
affinché l’impresa possa rimodulare l’orario 
di lavoro a seguito di specifiche e tempora-
nee esigenze; le ipotesi applicative fanno 
riferimento a particolari prescrizioni (es. la-
vorazione materiali), normative derivanti da 
regolamenti comunali o regionali, lavori in 
centri storici o in località turistiche.  
EVR 

L
< di Antonello Piazza

Con le modifiche agli artt.15 e 42 viene rico-
nosciuto che l’Evr è un elemento retributivo 
rientrante tra quelli definiti dalla normativa 
vigente per il riconoscimento della detassa-
zione; si è introdotta una specifica modalità 
operativa per consentire, a livello azienda-
le, una sub-verifica dell’erogazione dell’Evr 
con la possibilità di ridurre la quota nel caso 
l’impresa, attraverso la verifica di due para-
metri, dimostri valori negativi o comunque 
non coincidenti con il risultato emerso nella 
verifica territoriale. 
Preavviso 
Viene stabilito che i giorni di preavviso sono 
lavorativi e non di calendario. 
Contratto a termine 
Le previsioni del contratto a termine ven-
gono adeguate alla normativa vigente, in-
dividuando, in applicazione di quanto pre-
visto dalla legge di conversione del Decreto 
Sostegni bis, ulteriori causali di ricorso al 
contratto a tempo determinato. Si inserisce 
inoltre anche la possibilità per l’impresa, di 
instaurare, entro il prossimo 30 settembre 
2022, un rapporto di lavoro a tempo deter-
minato fino ad un periodo massimo di 24 
mesi. 
Parte economica 
Evidenziamo che non è stata prevista nes-
suna copertura economica con una tantum 
per i periodi di carenza contrattuale. 
Nell’accordo sono stati definiti i seguenti in-
crementi salariali: la prima tranche con de-
correnza dalle retribuzioni di maggio 2022 
e la seconda dal mese di luglio 2023 (vedi 

TABELLA qui sotto).
Protocollo Formazione e Sicurezza 
È la parte più corposa dell’accordo di rin-
novo che prevede la costituzione dal 1° ot-
tobre 2022 di un ‘Fondo territoriale per la 
formazione e incremento delle competen-
ze professionali dei lavoratori’ che sarà 
alimentato esclusivamente con un’aliquota 
dello 0,20% destinata anche per premiali-
tà a favore delle imprese che invieranno in 
formazione i propri dipendenti per i corsi 
professionalizzanti. Le modalità operative 
del suddetto Fondo saranno definite da un 
apposito Regolamento stabilito dalle Parti 
Sociali nazionali.  
E’ stata inserita anche l’innovativa figura 
del Mastro Formatore Artigiano che quali-
fica e valorizza la figura dell’imprenditore 
evidenziandone il ruolo formativo. Il MFA, 
la cui iscrizione ad un elenco nazionale è 
subordinata al possesso di una serie di re-
quisiti, vede riconosciuta formalmente la 
formazione che lui stesso erogherà ai propri 
dipendenti nei percorsi formativi sia profes-
sionalizzanti che obbligatori che prevedono, 
successivamente all’acquisizione dell’atte-
stato, il passaggio al livello superiore entro 
90 giorni dal termine del corso. Alla contrat-
tazione territoriale è demandata la defini-
zione di una riduzione del contributo alla 
formazione che l’impresa è tenuta a versare 
alla Cassa Edile/Edilcassa a cui è iscritta, 
per il periodo intercorrente tra l’assegnazio-
ne della qualifica e un massimo di 18 mesi 
dal termine del corso stesso 

Costruiamo
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Pensioni sempre più impoverite. Il grido d’allarme del CUPLA
Il Coordinamento Unitario Pensionati Lavoro Autonomo di cui fa parte anche ANAP/Confartigianato

S i è svolto a Roma, nei primi giorni 
di giugno presso la Sala Germoz-
zi di Confartigianato nazionale, il 

convegno dedicato al tema della ‘Dife-
sa del potere di acquisto degli anziani’, 
organizzato da CUPLA – Coordinamento 
Unitario Pensionati Lavoro Autonomo. 
Dopo i saluti di Fabio Menicacci, Segre-
tario Nazionale di ANAP Confartigianato, 
che ha letto il testo inviato dal Ministro 
Orlando, il Coordinatore Nazionale CU-
PLA Gian Lauro Rossi, ha introdotto i la-
vori.
Presenti inoltre i relatori Sergio Ginebri, 
professore dell’Università degli Studi 
Roma Tre e Cer – Centro Europeo Ricer-
che; Luca Vecchi, Responsabile Nazionale 
ANCI Welfare; Tilde Minasi, Coordinatore 
Nazionale Commissione Politiche Sociali; 
Emilio Didonè, Segretario FNP CISL/OO-
SS pensionati; Tiziana Nisini, Sottose-
gretario di Stato al Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali e Mons. Vincenzo 
Paglia, Coordinatore della Commissio-
ne Interministeriale alla Presidenza del 
Consiglio sulle Politiche Attive Anziani.
Dai risultati del Rapporto CER CUPLA 
2022 Pensioni, inflazione e fisco, si evin-
ce che tra il 2009 e il 2021 il potere di 
acquisto delle pensioni si è ridotto con-
siderevolmente.
Per le pensioni fino a 1.500 euro lorde al 
mese la perdita è stata tra il 3,5 e il 4,0%, 
(circa 40 euro al mese), e ancora maggio-
re è la perdita nel caso delle pensioni di 
importo superiore: con un reddito pen-
sionistico di 2.000 euro lordi mensili il 
valore reale è diminuito del 7%, circa 120 
euro al mese, e di circa l’11% nel caso di 
un reddito lordo di 4.000 euro. 
Cumulando le perdite registrate dal 2009 
al 2021 si arriva a somme notevoli, pari 
per esempio a circa 4.200 euro per una 
pensione di 1.000 euro lorde al mese, e a 
circa 34 mila euro nel caso di un reddito 
di 4.000 euro lorde al mese.

< di Paolo Bandini

FISCOANAP

Lo sforzo fiscale addizionale dei pensio-
nati negli ultimi 10 anni è tanto più signi-
ficativo quando si mette a confronto a 
parità di reddito lordo, il prelievo fiscale 
sui redditi dei pensionati con quello dei 
lavoratori dipendenti. Una disparità che 
non è stata superata dalla Legge di Bi-
lancio 2022.
Le pensioni si sono impoverite a cau-
sa dell’effetto combinato di due fattori 
approfonditamente analizzati nel Rap-
porto CER-CUPLA 2022: il meccanismo 
di adeguamento automatico del valore 
delle pensioni alle variazioni dei prezzi e 
l’aumento del prelievo fiscale sui redditi 
pensionistici. 
Se poi aggiungiamo l’aumento del gas, 
della luce e dei generi alimentari si rea-
lizza la situazione che molti pensionati 
scivolano nella povertà.
Tracciato questo quadro generale e te-
nuto conto delle riflessioni emerse dal 
Rapporto, queste sono le proposte di 
CUPLA per il prossimo futuro:
• Sostenere i redditi dei pensionati, con 

particolare riguardo alle fasce econo-
micamente più deboli;

• Adeguare, seppur gradualmente, i trat-
tamenti minimi di pensione al 40 per 
cento del reddito medio nazionale;

• Riformare il meccanismo di rivaluta-
zione annuale calcolata dall’ISTAT, 

adottando l’indice dei prezzi al consu-
mo armonizzato per i paesi dell’Unione 
europea (IPCA), decisamente più adat-
to dell’indice per le famiglie di operai 
ed impiegati (FOI);

• Colmare lo svantaggio in fatto di tas-
sazione ai danni dei pensionati alline-
ando le detrazioni da lavoro dipenden-
te e da pensione, oppure introducendo 
un nuovo bonus Irpef pensionati, che 
coinvolga, ad esempio, tutti coloro che 
percepiscono pensioni basse escluse 
quelle assistenziali che sono esenti.

Le principali iniziative che CUPLA vuole 
promuovere per il prossimo futuro, a so-
stegno delle proposte di tutela del pote-
re d’acquisto delle pensioni, sono quelle 
di sensibilizzare i gruppi parlamentari in 
occasione della discussione del bilancio 
previsionale pubblico del 2023, di con-
certare una strategia condivisa con le 
organizzazioni sindacali CGIL, CISL e UIL 
dei pensionati e, infine, promuovere atti-
vità significative e originali a tale scopo.
Il CUPLA, inoltre, ha fatto proprio il do-
cumento ‘Carta per i diritti degli anziani 
e dei doveri della comunità’ presentato 
lo scorso settembre alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e caratterizzato 
dagli obiettivi di Rispetto della Dignità 
della Persone nella terza età, Assistenza 
Responsabile e Vita Attiva di Relazione 
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Il nostro servizio prevede il 
campionamento e l’analisi periodica 

delle caratteristiche chimico-fisiche dei carburanti 
secondo procedure certificate, 

e consente di ottenere un 
prodotto migliorato nella composizione 

chimico-fisica, efficace e sicuro.

Faenza: Tel. 0546.46250 - Lugo: Tel. 0545.74124
www.caroligiovanni.it
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OBIETTIVO BELLEZZA

SPECIALIZZAZIONE ESTETICA 
Obiettivo: il percorso, rilasciando la ne-
cessaria abilitazione professionale, con-
sente l’avvio di attività autonoma come 
estetista a quanti abbiano conseguito la 
qualifica di Estetista secondo la norma-
tiva vigente.
Durata: 600 ore
Periodo: dal 27/06/2022 al 03/04/2023
Costo: € 2800 (esente IVA)

IL MASSAGGIO LOMI LOMI
Obiettivo: ripristinare flessibilità, ela-
sticità e uno stato di rilassamento pro-
fondo. Il massaggio hawaiano lomi lomi 
sarà per i tuoi clienti un rituale impre-
scindibile: un momento di cambiamento 
per connettersi all’armonia dell’univer-
so.
Durata: 8 ore
Periodo: 18 settembre 2022
Costo: € 170 (+IVA), per associati Confar-

tigianato € 150 (+IVA)

MANICURE KOMBI 
CON STESURA SMALTO A GOCCIA
Obiettivo: ottenere la massima durata di 
una manicure attraverso la tecnica rus-
sa KOMBI. Eseguendo una dry manicure 
con l’utilizzo di frese e micromotori riu-
scirai a partire da un’ottima base per la 
stesura a goccia dello smalto semiper-
manente.
Durata: 8 ore
Periodo: 25 settembre 2022
Costo: € 190 (+IVA) – per associati Con-

fartigianato € 170 (+IVA)

Ottobre 2011 - Logo Formart
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L’arte di imparare... 
emozionandosi

L’arte di imparare... 
emozionandosi

Corsi e attività formativa
FORMart è l’Ente di formazione del Sistema Confartigianato 
dell’Emilia Romagna. Dal 1995 progetta, realizza e gestisce 
servizi finalizzati alla crescita e alla valorizzazione delle per-
sone e allo sviluppo delle imprese.  Oggi è un sistema formati-
vo certificato secondo le norme UNI EN ISO 9001:2015 (Certifi-
cato 9175FRMR) ed ente accreditato presso la Regione Emilia 
Romagna per la Formazione Professionale

Più di 200 dipendenti, un network di oltre 1.900 docenti e con-
sulenti, 40 aule didattiche, 23 aule informatiche, 21 laboratori 
di Estetica e Acconciatura, 13 sedi accreditate: FORMart oggi 
è uno dei principali Enti di Formazione dell’Emilia Romagna. 
Ulteriori info: www.formart.it

COMUNICAZIONE

POWER PUBLIC SPEAKING
Obiettivo: creare una prima impressio-
ne positiva, fornire le chiavi logiche per 
costruire e strutturare un intervento in 
modo coerente, chiaro ed incisivo, rico-
noscere e affinare il proprio stile comu-
nicativo, adottare gli accorgimenti effi-
caci per governare le emozioni.
Durata: 10 ore
Periodo: dal 07/09/2022 al 21/09/2022
Costo: € 220 (+IVA)

VENDERE UN PRODOTTO 
E CONQUISTARE UN CLIENTE
WEBINAR
Obiettivo: diventare un professionista 
della vendita, scoprire quali sono i me-
todi, le tecniche e le strategie più effi-
caci per un processo di vendita effica-
ce per acquisire nuovi clienti ma anche 
per consolidare il rapporto di fiducia dei 
clienti già esistenti. Approfondiremo i 
principi di marketing e neuromarketing 
per creare e trasmettere una vera e pro-
pria esperienza di acquisto unica e per-
sonalizzata su ogni potenziale cliente.
Durata: 24 ore
Periodo: dal 12/09/2022 al 31/10/2022
Costo: € 380 (+IVA)

SVILUPPO E ORGANIZZAZIONE

BEN-ESSERE PROFONDO: 
UN’ESPERIENZA POSSIBILE
Obiettivo: acquisire la capacità di attin-
gere alle proprie risorse per gestire lo 
stress attraverso lo sblocco dei pensie-
ri negativi e avvicinarci ad una forma di 
pensiero propositivo e costruttivo.
Durata: 12 ore
Periodo: dal 14/07/2022 al 04/08/2022
Costo: € 170 (+ IVA)

IMPIANTISTICA 
ELETTRICA E TERMOIDRAULICA

PERCORSO DI AGGIORNAMENTO 
PER INSTALLATORI E MANUTENTORI 
DI IMPIANTI ENERGETICI ALIMENTATI 
DA FONTI RINNOVABILI (FER)
Obiettivo: conoscere le principali carat-
teristiche di impianti frigoriferi, pompe 
di calore e impianti geotermici; redige-
re la dichiarazione di conformità e co-
noscere il funzionamento dei sistemi 
a pompa di calore, le tipologie e i loro 
componenti; essere in grado di valutar-
ne la convenienza e applicare i principi 
base per progettarli, installarli e ma-
nutenerli; eseguire un corretto dimen-
sionamento di un sistema fotovoltaico; 
conoscere il funzionamento di un siste-
ma a biomassa e le principali tipologie 
di sistemi a biomassa e valutare quando 
questa energia è conveniente.
Durata: 16 ore
Periodo: dal 29/06/2022 al 05/07/2022
Costo: € 240, per gli associati a Confarti-

gianato € 180

Per informazioni ed iscrizioni:
FORMart Ravenna

Viale Newton, 78 - Ravenna
Tel. 0544.479811 - Fax 0544.479899

info.ravenna@formart.it
www.formart.it/sedi/ravenna
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I Giovani Imprenditori di Confartigianato 
hanno incontrato il prof. Stefano Zamagni

impresa che verrà – noi giovani 
protagonisti del futuro è stato il 
tema al centro del convegno che si 

è tenuto lo scorso 16 maggio all’hotel Car-
lton di Bologna. Un dialogo tra il professor 
Stefano Zamagni, docente di Economia 
politica all’Università di Bologna; Davide 
Servadei, presidente di Confartigianato 
Emilia-Romagna; Lorenzo Bernardi, pre-
sidente regionale dei Giovani imprenditori 
di Confartigianato, moderato dal giorna-
lista del Resto del Carlino Valerio Baron-
cini.
Stefano Zamagni, ‘nella biodiversità eco-
nomica l’artigianato sarà importante’
‘Siamo in una fase storica nella quale l’ar-
tigiano è destinato a crescere, dopo un 
lungo periodo dove l’idea prevalente era 
invece che l’artigianato dovesse scompa-
rire – ha detto il professor Zamagni -. Ora 
invece è chiaro che se vogliamo rilancia-
re il tasso di imprenditorialità dobbiamo 
andare verso una biodiversità, l’economia 
per avere successo deve puntare su una 
pluralità di forme d’impresa. E l’impresa 
artigiana sarà quella che meglio delle 
altre saprà valorizzare i contenuti della 
quarta rivoluzione industriale. Quindi la 
politica deve tenere conto di ciò e con le 
sue leggi deve assecondare questo pro-
cesso’.
Davide Servadei, ‘il posto fisso non è più 
l’obiettivo di gran parte dei nostri stu-
denti’
‘I dati ci dicono che il 43% delle richieste di 

L’

lavoro non sono esaudite perché manca-
no le professionalità, servirebbero delle 
persone già formate ma non ce ne sono 
– ha affermato Servadei -. In secondo 
luogo vi sono molti giovani che accetta-
no un posto di lavoro, ma dopo pochi anni 
cercano di cambiare. Il posto fisso non è 
più l’obiettivo di gran parte dei nostri stu-
denti. Purtroppo per i mestieri professio-
nalizzanti, come lo sono molti nell’ambito 
dell’artigianato, questa volatilità è pena-
lizzante. La mancanza di professionalità 
va a discapito della qualità’.
Lorenzo Bernardi, ‘in questo contesto i 
giovani devono essere al tempo stesso 
saggi e coraggiosi’
‘Nella mia ancor giovane attività di im-
prenditore mi sono trovato a fare poche 
scelte, ma a prendere tante decisioni – ha 
detto Bernardi -. Viviamo in un mondo che 
cambia velocemente e in questo contesto 

i giovani devono essere al tempo stesso 
saggi e coraggiosi. Non c’è più un per-
corso formativo, il cosiddetto garzone 
di bottega, che ti permetteva di crescere 
in maniera equilibrata, oggi si esce dagli 
studi e bisogna essere subito pronti a fare 
impresa’.
‘Un mercato del lavoro che cambia’, le 
parole del professor Stefano Zamagni
‘Sottolineo due aspetti sui quali dovremo 
riflettere e con i quali la politica dovrà in-
terrogarsi. Negli ultimi tre anni negli Stati 
Uniti cinque milioni di lavoratori hanno 
abbandonato un lavoro sicuro, in Italia 
siamo a 400 mila. Dall’altra parte le im-
prese non riescono a trovare lavoratori 
adeguati alle caratteristiche del loro pro-
cesso produttivo. Due fenomeni che sem-
brano in contraddizione, ma non è così – 
ha spiegato Zamagni -. Il lavoro umano ha 
due dimensioni: acquisitiva ed espressiva. 
Nel primo caso l’essere umano lavora per 
acquisire il potere d’acquisto con il quale 
soddisfare le proprie necessità. A questa 
dimensione corrisponde il concetto di 
lavoro giusto. E questa è stata la gran-
de battaglia del movimento sindacale 
ed operaio a partire dalla seconda metà 
dell’Ottocento fino ad oggi. Purtroppo ci 
siamo dimenticati dell’altra dimensione, 
quella espressiva. L’essere umano attra-
verso il lavoro e con il lavoro esprime il 
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proprio potenziale di vita’.
Il concetto di lavoro decente
‘Alla dimensione espressiva corrisponde 
il concetto di lavoro decente – ha prose-
guito Zamagni -. Quelli che abbandonano 
hanno un lavoro giusto ma non decente. 
In quel lavoro quella persona non si re-
alizza, nell’ambiente di lavoro il model-
lo di organizzazione era tale per cui era 
costretta a fare un lavoro talmente ri-
petitivo e alienante che non ce la faceva 
più, fino all’umiliazione. Purtroppo oggi 
nessuno, nemmeno il sindacato, parla di 

lavoro decente. E chi soffre di più di que-
sta situazione sono le donne, che posso-
no accettare di prendere meno soldi, ma 
non di essere umiliate. Bisogna cambiare 
l’attuale organizzazione del lavoro. I mo-
delli alternativi ci sono, ma in Italia non si 
vogliono applicare’.
Stefano Zamagni spiega la ‘conazione’
La conazione come modello per il futu-
ro. ‘La conoscenza deve esser messa al 
servizio dell’azione, e l’azione non può 
essere esercitata se non a partire dalla 
base di conoscenza, questo è il modello 

leonardesco della bottega artigiana – ha 
spiegato Zamagni -. In Italia non si vuole 
cambiare il modello formativo. Però qual-
cosa si muove, Dal prossimo ottobre in 27 
istituti liceali di 13 regioni verrà sperimen-
tato un nuovo modello di liceo su quattro 
anni. Si chiama Trend (Transizione ener-
getica e digitale) e l’idea è proprio basa-
ta sulla conazione. E’ stato voluto da 42 
imprese medio grandi italiane che si sono 
messe assieme per trovare le risorse.
Il mondo artigiano non può restare fuori 
da questo percorso. Poi dovete stringe-
re accordi con il mondo dell’università, vi 
sono nuove possibilità su base locale, si 
possono avviare rapporti con i singoli di-
partimenti’.
Lo scontro tra due scuole di pensiero
‘Stiamo andando verso uno scontro tra 
due scuole di pensiero: transumanista 
e neoumanista. La Transumanista ha la 
sua roccaforte in California, dove è sta-
ta fondata l’Università della singolari-
tà, finanziata a suon di dollari da Gafam 
(un’aggregazione che comprende Google, 
Amazon, Facebook, Apple e Microsoft). 
Il loro concetto è che entro il 2050 non 
ci sarà più bisogno dell’essere umano. Il 
progetto Neoumanista non vuole certa-
mente fermare il progresso, ma questo 
deve essere al servizio dell’umanità. Non 
deve sostituire il lavoro delle persone, lo 
deve potenziare e soprattutto eliminare 
gli aspetti deteriori. La sede è a Bruxel-
les. Mentre negli Stati Uniti grandi gruppi 
stanno investendo sul loro progetto, nel 
nostro continente nessuno è disponibile a 
finanziare il progetto europeo’ ha conclu-
so Zamagni 

In occasione del Gran Premio di Formula 1 
a Imola, Confartigianato ha celebrato l’ec-
cellenza del mondo dei motori e dei suoi 
tanti protagonisti. Ovviamente i piloti, ma 
anche tutti coloro che lavorano dietro le 
quinte per garantire i risultati che si ve-
dono in pista. Il Premio Confartigianato 
Motori è da sempre anche un omaggio 
ai campioni dell’artigianato italiano, im-
prenditori ed autoriparatori che, con il loro 
lavoro a regola d’arte e gli investimenti 
continui in aggiornamento e tecnologia, 
contribuiscono a creare l’eccellenza di 
prodotti e servizi made in Italy. Nel cor-
so di una serata condotta dai giornalisti 
di Sky Sport Roberto Chinchero e Mat-
teo Bobbi, ed alla presenza tra gli altri di 

Premi di Confartigianato Motori consegnati
in occasione del GP F1 del Made in Italy 
e dell’Emilia-Romagna

Maurizio Reggiani di Lamborghini, Marco 
Perrone di AlphaTauri, di Simone Resta 
della Haas, di Giancarlo Minardi e del Pre-
sidente di Confartigianato Marco Granelli, 
è stata premiato anche il gruppo raven-
nate Fratelli Benelli.
La storia del gruppo della famiglia Be-
nelli prende l’avvio alla fine degli anni 
60 dall’intuizione dei tre fratelli Bruno, 
Corrado e Sante che aprono la loro prima 
officina di riparazione auto in via Tolmez-
zo a Ravenna, e poi ampliano l’attività 
pochi anni dopo con l’acquisizione delle 
concessionarie Peugeot e Volvo. La fami-
glia procederà con l’acquisizione di altri 
prestigiosi marchi. Dal 2005 hanno fatto 
il loro ingresso nel gruppo anche i figli dei 
fondatori, Alessandro, Enrico e Davide, 
che hanno man mano preso le redini delle 
aziende del gruppo, che oggi commercia-
lizza i brand: Volvo, Peugeot, Opel, Mazda, 
Seat, Skoda e Cupra in 6 sedi tra le pro-
vince di Ravenna, Forlì/Cesena e Bologna, 
senza dimenticare l’attività di autoripara-
zione, presente in ogni concessionaria. E 
da qualche anno è cresciuta anche l’atten-
zione al mondo delle flotte aziendali con il 
servizio di noleggio a breve e a lungo ter-
mine. Un premio meritato, quindi: parten-
do da quella piccola officina, a Ravenna, 
oggi il gruppo può contare su un organico 
di oltre 180 addetti.
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< a cura di 
Antonello Piazza

EBER, l’Ente Bilaterale dell’Emi-
lia-Romagna, nasce nel 1991 da un 
accordo fra le parti sociali della no-

stra regione in seguito all’accordo nazio-
nale interconfederale del 1988. La finalità 
è quella di agire a sostegno delle imprese 
artigiane e dei loro dipendenti.
Da aprile 2022 alla Presidenza dell’EBER è 
stata chiamata Barbara Maccato, respon-
sabile sindacale di Confartigianato Emi-
lia-Romagna, alla quale abbiamo chiesto 
di illustrarci brevemente le finalità dell’E-
BER ed i progetti per l’immediato:
‘Ringrazio i colleghi di Confartigianato Ra-
venna per aver scelto di dare un’informa-
zione dedicata all’Ente Bilaterale, ma non 
mi stupisce, conoscendo la loro sensibilità 
sui temi del lavoro e della contrattazione. 
E’ da oltre vent’anni che seguo la contrat-
tazione e le relazioni sindacali in Confar-
tigianato Emilia Romagna e ho seguito 
l’evoluzione di EBER in ogni momento. Mi 
onora che Confartigianato abbia scelto di 
indicarmi alla Presidenza, questo è un in-
centivo a sviluppare la capacità di EBER di 
essere a fianco delle imprese artigiane e 
delle loro maestranze’.
Ci racconti in sintesi cosa fa EBER?
‘In questi anni l’attività di EBER si è pro-
fondamente trasformata, in particolare 
dopo la riforma degli ammortizzatori so-
ciali del 2015, quando c’è stato un primo, 
importante riconoscimento della bilatera-
lità artigiana ed è stata prevista dall’arti-
colo27 del Decreto Legislativo 148/2015 la 
possibilità di costituire Fondi di Solidarietà 
alternativi. È nato, a livello nazionale, per 
volontà delle Associazioni Artigiane Con-
fartigianato Cna, Casartigiani, Claai e dei 
Sindacati dei Lavoratori FSBA Fondo di 
Solidarietà Bilaterale dell’Artigianato. Si 
è trattato di una tappa fondamentale, il 
riconoscimento legale della bilateralità 
artigiana e della capacità di riscuotere da 
imprese e lavoratori le risorse finanziarie 

L’

EBER: da oltre trent’anni
al servizio di imprese e lavoratori

Intervista alla nuova Presidente dell’Ente Bilaterale dell’Emilia Romagna, Barbara Maccato
finalizzate a somministrare ammortiz-
zatori sociali adeguati a questa specifica 
tipologia d’impresa. EBER ha contribuito a 
raggiungere questo importante obiettivo, 
avendo dato prova che si potevano gestire 
con impegno e trasparenza ammortizza-
tori sociali a misura d’impresa artigiana’.
Quindi la nascita di FSBA ha estinto le fun-
zioni di EBER?
‘Ha solo modificato, a tratti anche profon-
damente, la sua azione, da un lato è l’in-
terfaccia locale con FSBA, per assistere 
imprese e lavoratori. Ricordo che, nei mesi 
più duri della pandemia, EBER è stata in 
grado di rispondere con grande efficienza 
sul piano del sostegno al reddito dei lavo-
ratori delle imprese fermate dal lockdown. 
Dimostrando, in più occasioni, maggiore 
efficienza dell’ente pubblico nell’erogare 
le prestazioni e quindi dando, anche, un 
sollievo alle imprese che erano preoccu-
pate di vedere i propri dipendenti privi del-
le adeguate risorse di sostentamento. 
Oltre a ciò, EBER dal 2015 ha provato a 
reiventarsi. Ovvero, attraverso la con-
trattazione regionale e grazie all’attività 
delle Parti Sociali ha costituito un Fon-
do di Welfare Regionale. Il Sindacato dei 
lavoratori ha capito che le risorse per la 
contrattazione di 2° livello per la dimen-
sione d’impresa artigiana non poteva dare 
risposte importanti sul piano economico 
e ha accolto e condiviso l’idea di erogare 
prestazioni attraverso il Fondo Regionale 
di Welfare Contrattuale’. 
Ci spieghi in sintesi cosa fa questo Fondo?
‘Il Fondo eroga prestazioni a lavoratori e 
imprese. È un Fondo solidaristico che in-
terviene ad esempio nel sostegno ai costi 
di istruzione dei figli dei dipendenti, dall’a-
silo nido all’università, con interventi che 
possono arrivare a 1.800€. O, ancora, a 
sostegno della genitorialità, integrando 
l’indennità facoltativa di maternità con un 
ulteriore 50% della retribuzione, arrivan-

do così all’80% della retribuzione, durante 
l’astensione facoltativa’.
E chi non ha figli?
‘Interviene a sostegno della non autosuf-
ficienza di un familiare, interviene a so-
stegno dell’acquisto della prima casa o del 
risanamento e altro ancora. Un pacchetto 
interessante, molto apprezzato. In estre-
ma sintesi, oltre alle prestazioni già in 
essere dal 2018 a sostegno degli investi-
menti, della formazione degli imprenditori 
e della maternità delle imprenditrici, per 
il prossimo biennio EBER ha allocato un 
pacchetto consistente di riserve a favore 
di prestazioni finalizzate al rilancio dell’e-
conomia post-COVID. Sostegni alla stabi-
lizzazione occupazionale, agli investimen-
ti in energie rinnovabili e digitalizzazione 
delle imprese, prestazioni che possono 
raggiungere i 10.000€. 
Crediamo sia il modo migliore per far com-
prendere alle imprese che la Bilateralità 
è una risorsa e pensiamo che queste ini-
ziative possano anche scoraggiare quelle 
imprese che ancor oggi non hanno aderito 
al sistema, nonostante gli obblighi di legge 
e della contrattazione’  

Informazioni ed approfondimenti sulle at-
tività dell’Ente Bilaterale dell’artigianato in 
Emilia-Romagna sul sito: www.eber.org

UN’AZIENDA 

GRANDE, 

UNA GRANDE 

ENERGIA.  

Già Leader in Romagna nel settore delle forniture elettri-
che, oggi Elfi S.p.A. con le sue 18 filiali e tre showroom di 
illuminotecnica dislocate tra Marche, Emilia Romagna e 
Lombardia si candida a svolgere un ruolo di primo piano 
in tutto il Nord Italia. 
Trova la filiale più vicina a te su www.elfispa.it per i tuoi 
acquisti di: impiantistica residenziale; domotica; sicurez-
za; condizionamento; elettromeccanica industriale;  im-
pianti fotovoltaici e illuminotecnica. 

Già Leader in Romagna nel settore delle forniture elettri-
che, oggi Elfi S.p.A. con le sue 24 filiali e quattro showro-
om di illuminotecnica dislocate tra Marche, Emilia Ro-
magna, Toscana e Lombardia, si candida a svolgere un 
ruolo di primo piano in tutto il Nord Italia.
Trova la filiale più vicina a te su www.elfispa.it per i 
tuoi acquisti di: impiantistica residenziale, domotica, si-
curezza, condizionamento, elettromeccanica industriale, 
impianti fotovoltaici e illuminotecnica.
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< a cura di 
Antonello Piazza

l Piano Urbanistico Generale è uno stru-
mento che traccia lo sviluppo di un ter-
ritorio e di una città di medio e lungo 

periodo e deve avere la caratteristica di 
un Piano flessibile e aperto anche a futuri 
contributi che intercettino l’evoluzione del 
sistema economico e territoriale dei pros-
simi anni. Al Presidente di Confartigianato 
del comune di Ravenna, Giuseppe Mauro 
Ghetti chiediamo di entrare nel merito del-
la proposta di PUG presentata dall’Ammi-
nistrazione Comunale di Ravenna.
‘Il recupero, la rigenerazione, la riqualifi-
cazione, l’efficientamento energetico del 
patrimonio immobiliare esistente, sia esso 
destinato a attività economiche che a ci-
vile abitazione rappresentano per Confar-
tigianato una priorità per ammodernare il 
territorio anche se le dotazioni territoriali 
su suolo pubblico nel nostro comune sono 
ampiamente superiori al minimo di 30 me-
tri quadrati per abitante definito dalla Re-
gione Emilia Romagna. Infatti a Ravenna 
sono pari a 260 metri quadrati per abitan-
te. Cogliamo favorevolmente che ci sono 
aspetti fatti propri dalla Legge Regionale 
24/2017 e dal PUG, tuttavia riteniamo che 
per essere più incisivi si debba prevedere 
una semplificazione dei meccanismi in-
centivanti e si creino modalità per cui chi 
realizza interventi possa contare su pre-
mialità vantaggiose e in grado a loro volta 
di stimolare nuovi interventi. A nostro av-
viso quindi gli interventi di adeguamento 
sismico e efficientamento energetico e/o 
di realizzazione di impianti di produzio-
ne di energia rinnovabile devono essere 
prioritari e da sostenere con meccanismi 
premiali’. 
Tutto ciò è già previsto nella proposta di 
PUG presentata dall’Amministrazione Co-

I

Le nostre proposte per il PUG
(Piano Urbanistico Generale) di Ravenna

Intervista al Presidente di Confartigianato del comune di Ravenna, Giuseppe Mauro Ghetti

munale di Ravenna?
‘Purtroppo no e non a caso nelle osserva-
zioni condivise con Cna e Confimi Industria 
Romagna abbiamo evidenziato come vada 
ripensata l’attuale Guida QUEA proposta 
andando ad inserire, dandogli una impor-
tante rilevanza ai fini dell’ottenimento 
degli incentivi urbanistici, gli interventi 
antisismici e l’efficientamento energetico. 
QUEA è l’acronimo di Qualità Urbana Eco-
logico Ambientale e la Guida, parte inte-
grante della proposta di PUG, identifica i 
criteri per ottenere gli incentivi urbanistici 
che sostituiranno gli attuali indici edifica-
tori. Ad esempio una impresa che deve am-
pliare il proprio Capannone oggi lo poteva 
fare in base all’indice edificatorio, domani 
potrà avere l’opportunità di ampliare, fino 
ad un massimo del 30%, solo se in grado di 
rispondere ai requisiti previsti dalla QUEA 
tra cui quello relativo alla permeabilità dei 
piazzali e della presenza di un determi-
nato numero di alberi e piante e non sono 
presenti invece requisiti relativi all’antisi-
smica e all’efficientamento energetico. Per 
quanto ci riguarda quindi va ripensata sia 
l’idea di abolire interamente gli indici edi-
ficatori, sia gli attuali requisiti della QUEA’.
Ravenna è interessata dal progetto regio-
nale di istituire la Zona Logistica Semplifi-
cata, cosa è previsto nel PUG?
‘L’istituzione della ZLS rappresenta per il 
nostro territorio un importante scelta che 
potrà attrarre investimenti importanti in 
grado di rilanciare il sistema economico 
locale. È prioritario quindi che le aree in-
dividuate vengano inserite e valorizzate a 
pieno titolo nel PUG. Nel contempo vanno 
individuate agevolazioni e incentivi spe-
cifici per i nuovi insediamenti nell’ambito 
della Zona Logistica Semplificata. Va in-
dividuato un percorso facilitato e guidato 
per chi ha intenzione di realizzare investi-
menti in queste aree, garantendo tempi 
certi e celeri oltre a definire in modo chiaro, 
semplice e sintetico cosa si può fare e con 
quali premialità. La ZLS è una delle priorità 
e per questo occorre una modifica sostan-
ziale della proposta di Piano Urbanistico 
Generale inserendo le aree identificate con 
le relative norme ad esse collegate’.
Le Associazioni artigiane hanno inviato un 
corposo documento di osservazioni alla 
proposta di PUG, ma secondo lei quale sa-
rebbe la prima priorità del Piano Urbanisti-

co Generale di Ravenna?
‘Prendiamo in considerazione i lavori ap-
paltati per l’approfondimento del Canale 
Candiano, i progetti di riqualificazione del-
la tangenziale da parte di ANAS e i progetti 
delle nuove stazioni ferroviarie in destra e 
sinistra Candiano. Diventa quindi priorita-
rio definire tutte quelle strategie che fac-
ciano diventare concretamente il porto di 
Ravenna il porto della nostra Regione non 
solo per definizione come è stato fino ad 
oggi. Non a caso la Zona Logistica Sem-
plificata prevede tra le altre cose l’oppor-
tunità di creare la Zona Franca Interclusa 
che permette di beneficiare dell’esenzione 
di Iva e dazi per merci importate in Italia 
da paesi non UE, favorendo lo stoccaggio 
delle merci che potranno essere conserva-
te dall’importatore per un tempo illimitato 
prima di essere ri-immesse sul mercato, 
stimolando così il fenomeno del ri – export 
attirando imprese che hanno queste esi-
genze. A fronte di questi scenari, il Piano 
Urbanistico Generale è lo strumento per 
svilupparli. Per questo motivo l’attraver-
samento del Canale Candiano è prioritario.
Già oggi il ponte mobile è utilizzato da ol-
tre 30.000 mezzi al giorno e quindi in una 
previsione futura di sviluppo del porto con 
l’aumento del traffico per il trasporto delle 
merci non può essere secondaria la realiz-
zazione del By Pass del canale, evitando 
il transito dei mezzi pesanti in via Trieste 
e in prossimità del centro cittadino e al-
leggerendo anche tutto l’asse viario della 
Classicana’.
Per Confartigianato quindi il Piano Urba-
nistico Generale è lo strumento che deve 
‘aprire’ Ravenna rendendola sempre di 
più una città europea. Per questo motivo il 
PUG deve garantire la qualità del territorio, 
un suo accrescimento eco sostenibile, ma 
non può e non deve essere uno strumento 
che limita lo sviluppo economico 
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IF - Imola Faenza Tourism Company, 
una realtà in continua espansione

ei giorni scorsi, l’Assemblea dei 
Soci di IF - Imola Faenza Tourism 
Company ha approvato il Bilancio 

consuntivo 2021 (fatturato 837 mila euro 
contro i 734 mila del 2020, utile intorno ai 
5 mila euro), rinnovato gli organi dirigenti 
con la conferma del presidente Gianfran-
co Montanari e delineato le strategie per il 
prossimo triennio.
Montanari ha individuato soprattutto due 
filoni: le attività di promocommercializ-
zazione sui territori (in collaborazione con 
i Comuni, con il Circondario e con l’Unione 
Terre di Faenza) e la Motor Valley, rappre-
sentata soprattutto dal progetto Motor 
Arena, che si sta realizzando nel comples-
so faentino delle Perle. 
‘La Motor Arena è il progetto che final-
mente mette a sistema il territorio - ha 
sottolineato il Presidente - finora erano 
rimaste inespresse le opportunità legate 
a Faenza e ad  eccellenze quali Gresini, 
AlphaTauri e Minardi, di cui non aveva-
mo ancora toccato con mano il valore 
aggiunto dal punto di vista turistico. La 
Motor Arena ci darà la possibilità di vive-
re fianco a fianco con queste eccellenze, 
mettendole a contatto con il turismo quo-
tidiano’.
Nel prossimo triennio IF porterà avanti 
le azioni legate ai bandi di promozione e 
promo-commercializzazione turistica che 
costituiscono le basi per l’operatività del-
la società. Ma è soprattutto il calendario 
dell’autodromo, con la firma del contrat-
to che conferma la Formula 1 all’Enzo e 
Dino Ferrari di Imola fino al 2025, i gran-
di concerti, eventi di ciclismo e tanti altri, 
ad aprire i canali sui quali l’azienda può 
lavorare per lo sviluppo turistico del ter-
ritorio, riprendendo quel trend di crescita 
solo parzialmente interrotto a causa della 
pandemia.  
La pandemia non ha comunque fermato IF, 
che nel 2021 ha portato avanti un’inten-
sa attività di promocommercializzazione 
con tutti gli strumenti a disposizione: 17 

N tra fiere e workshop, educational tour e 
press tour che hanno coinvolto operatori 
turistici stranieri e giornalisti nazionali di 
settore, investimenti pubblicitari e cam-
pagne social, produzione di materiali pro-
mozionali, organizzazione, promozione e 
vendita di esperienze sul territorio, azioni 
di co-marketing in collaborazione con vari 
partner, entrata in piena attività dell’agen-
zia di viaggi Life in Tour.
Con queste basi, la programmazione del 
2022-2024 si svilupperà tra continuità e 
novità. La continuità verterà in particolare 
sui filoni Outdoor e Green (Bike, Cammini/
Trekking) e sulle esperienze legate alla 
scoperta e alla valorizzazione di borghi 
storici e centri minori. Dall’altra parte, la 
società punta a cogliere tutte le innova-
zioni e opportunità che si sono delineate 
nell’ultimo periodo e che si delineeranno 
in seguito, promuovendo le vacanze attive 
in tutte le possibili alternative, con focus 
sulla relazione tra turismo e grandi eventi 
sportivi. Tornando in particolare alle po-
tenzialità legate alla Formula 1, oltre alla 
già accennata Motor Arena, si darà pieno 
sviluppo anche al Progetto Terre&Motori, 
che avrà una propria casa all’Enzo e Dino 
Ferrari e nuovi spazi grazie all’ampliamen-
to dell’hub turistico, dove già ora sono in 
piena attività lo store che commercializza 
merchandising dell’autodromo, di Senna 
e di grandi marchi dell’auto moto sport e i 
simulatori di guida. 
Per quanto riguarda lo store, il presidente 
Montanari anticipa che i punti vendita sa-
ranno potenziati in occasione dei prossimi 
gran premi, dato il successo riscontrato 

dallo stand aperto dietro la tribuna cen-
trale durante la Formula 1 di aprile.
IF porterà avanti inoltre le attività di ge-
stione, cresciute negli ultimi mesi con 
l’acquisizione dell’Info point della Casa 
del Fiume, porta del Parco della Vena del 
Gesso romagnola, che si aggiunge ai ser-
vizi di informazione e accoglienza turisti-
ca e azioni di promo-commercializzazio-
ne per conto dell’Unione della Romagna 
Faentina (Iat Faenza, Iat Riolo Terme, Uit 
Brisighella e Casola Valsenio), al comples-
so del Cardello, alla  gestione di servizi di 
promo-commercializzazione per conto del 
Nuovo Circondario Imolese (postazione 
presso il punto informativo eXtraBO pres-
so Piazza del Nettuno a Bologna, Info point 
all’Outlet di Castel Guelfo e naturalmente 
l’Hub turistico dell’Autodromo). E conti-
nueranno le importanti collaborazioni con 
Bologna Welcome, Modenatour, Raven-
na Incoming, InRomagna, Treno di Dante, 
cercando di cogliere tutte le occasioni per 
attrarre visitatori a vivere esperienze, visi-
tare le bellezze storiche e naturalistiche, 
gustare i prodotti tipici dell’area imolese e 
faentina. 

< a cura di 
Alberto Mazzoni

una soluzione su misura 
per assicurare

il futuro della tua azienda
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Svolta a Cervia la prima edizione 
della Veleggiata delle Rose

o scorso sabato 14 maggio si è te-
nuta, presso il Circolo nautico di 
Cervia, la prima ‘Veleggiata delle 

Rose’ per manifestare contro la violenza 
di genere.
Questa prima edizione dell’iniziativa si è 
realizzata grazie alla collaborazione del 
Movimento Donne Impresa di Confarti-
gianato della Provincia di Ravenna, di In-
ner Wheel Club di Ravenna e del Circolo 
Nautico di Cervia ‘Amici della Vela’.
Dodici imbarcazioni, omaggiate con un 
kit commemorativo dell’evento offer-
to dal Movimento Donne Impresa ed 
espressione dell’artigianato artistico 
del nostro territorio, hanno partecipa-
to a quello che ci si augura diventi una 
appuntamento annuale del nostro terri-
torio.
Una manifestazione sportiva non com-
petitiva durante la quale uomini e donne, 
fianco a fianco, hanno affrontato il mare. 
L’iniziativa ha coinvolto anche le volon-
tarie dei tre centri antiviolenza della 
Provincia di Ravenna: Linea Rosa di Ra-
venna, Associazione Demetra Donne di 
Lugo e SOS Donne di Faenza.
‘Vogliamo unire lo sport ad un messag-
gio importante che è quello della violen-
za contro le donne’ - è il pensiero di Chia-
ra Roncuzzi Presidente del Movimento 
Donne Impresa di Confartigianato della 
Provincia di Ravenna - ‘nelle barche ci 
sono equipaggi fatti di uomini e donne e 

L
Movimento Donne Impresa di Confartigianato, Inner Wheel Club di Ravenna e 
Circolo Nautico ‘Amici della Vela’ di Cervia, insieme contro la violenza di genere

< a cura di 
Stefano Venturi

tutti insieme dobbiamo unirci per sensi-
bilizzare al tema e fare squadra’.
La Presidente di Inner Wheel Club di 
Ravenna Micaela Algranati ha invece 
dichiarato che ‘la vela è uno sport dove 
la cultura del rispetto ci deve essere per 
arrivare in porto. Rispetto dell’equipag-
gio e dei ruoli di chi lo compone a pre-
scindere che sia di uomini e/o di donne. 
Rispetto dell’ambiente e del mare. E 
quindi riteniamo che in questo contesto 
il rispetto di genere sia perfettamente 
rappresentato’. 
Presente anche l’Assessore del Comu-
ne di Cervia con delega allo sport e alle 
pari opportunità Michela Brunelli, che 
ha manifestato un forte apprezzamen-
to all’iniziativa organizzata: ‘Cervia da 
sempre è molto sensibile al tema della 
violenza di genere - ha detto - pensiamo 
che la parità di genere sia fondamen-
tale per costruire una società politica-
mente corretta. Sono molto contenta di 
trovarmi qui con Confartigianato Donne 
impresa e con tutte le associazioni che 
sul territorio lavorano per tutelare le 
donne, ovvero i centri antiviolenza. Ini-
ziative come la Veleggiata delle Rose 
rappresentano il buon risultato dell’o-
perato di associazioni che hanno come 
missione quella della tutela delle donne 
vittima di violenza, ma anche favorire la 
cultura totale del rispetto perché è im-
portante che le donne siano consapevoli 

delle proprie forze e nello stesso tempo 
che gli uomini riconoscano il diritto delle 
donne ad avere appunto delle pari op-
portunità’.
‘Confartigianato di Ravenna è sempre 
stata molto attenta a questi temi’ ha 
concluso Emanuela Bacchilega Presi-
dente Provinciale di Confartigianato del-
la Provincia di Ravenna ‘organizzando 
tante iniziative volte ad offrire un futuro 
alle donne uscite da percorsi di violenza, 
attraverso aiuti, formazione e proget-
tualità per il loro futuro e per un loro ri-
entro nel mondo del lavoro. E’ importan-
te aiutare queste persone a riprendere 
fiducia in loro stesse e non aver paura 
di mettersi in gioco. Confartigianato c’è 
sempre stata e sono orgogliosa che la 
nostra Associazione abbia favorito la 
realizzazione di questa stupenda inizia-
tiva che sono sicura diventerà un evento 
imprescindibile da ripetersi nella nostra 
bellissima località di Cervia’ 
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In arrivo l’edizione 2022 della Guida ai 
B&B e R&B della provincia di Ravenna

e cartine stradali del centro stori-
co di Ravenna e del territorio pro-
vinciale e, soprattutto, l’indicazio-

ne dell’ubicazione, l’indirizzo, il telefono, 
il sito internet di tutti i Bed & Breakfast, 
i Room & Breakfast, le Locande e gli Af-
fittacamere associati alla Confartigiana-
to: queste sono le caratteristiche delle 
20.000 copie della Guida che, realizza-
te grazie alla collaborazione con Alex 
Pubblicità e stampata presso le Edizioni 
Moderna  (entrambe aziende ravennati 
associate a Confartigianato), permetterà 
a turisti e residenti di conoscere le mol-
teplici possibilità offerte dalle numerose 
strutture di ospitalità extralberghiera 
presenti nel territorio della nostra pro-
vincia. L’Associazione B&B e R&B di Con-
fartigianato, nata nel 2007 per volontà 
di un gruppo di appassionati gestori di 
B&B, infatti, è oggi il gruppo più nume-
roso e diffuso presente nella nostra pro-

vincia, visto che vi aderiscono oltre 60 
strutture. 
Le Guide saranno presto in distribuzione 
gratuita presso gli Uffici Confartigiana-
to e negli uffici informazioni turistiche 
della nostra provincia, affinchè possano 
essere reperite con facilità. Saranno poi 
distribuite nel corso di eventi, iniziative, e 
presso molti punti informativi del nostro 
territorio provinciale e non solo.
Ulteriori dettagli e informazioni sull’atti-
vità dell’Associazione B&B e R&B di Con-
fartigianato della provincia di Ravenna, 
nonché sulle normative di riferimento, 
sui contatti di tutte le strutture aderenti 
e sulle opportunità che queste offrono ai 
propri ospiti (come convenzioni e sconti 
in ristoranti, pizzerie e molti altri esercizi 
convenzionati) e sugli eventi in program-
ma sul nostro territorio, possono essere 
tratte consultando il portale internet 
www.bedandbreakfastravenna.it  

L
Anche quest’anno, nonostante le tante incertezze dovute a pandemia e guerra in Ucrai-
na, saranno presto in distribuzione gratuita le consuete 20.000 copie della guida/mappa

stata inaugurata lo scorso 21 mag-
gio la rinnovata sede di Elfi Spa in 
via Copernico a Forlì: oltre mille 

metri quadri di uffici che portano a 3.500 
metri quadri l’insediamento, dove opera-
no circa 70 persone tra magazzino, punto 
vendita e sede legale e amministrativa. 
‘Siamo partiti da qui 22 anni fa — ha det-
to il direttore generale Sergio Lorenzi — e 
ci sembrava di aver fatto già all’epoca un 
passo enorme.  Nei suoi vent’anni di storia 
Elfi è passata da piccola-media impresa a 
diventare una grande realtà. Un risultato 
che non è capitato per caso, ma è stato 
perseguito con tenacia e determinazione. 
La sfida del futuro è quella di continuare 
a espanderci, adeguando la nostra strut-

È

tura interna: per questo continueremo a 
investire e a cercare i migliori talenti per 
potenziare la nostra squadra.  Oggi siamo 
qui a celebrare la ristrutturazione e l’am-
pliamento della nostra sede di Forlì, con 
una realtà cinque volte più grande per giro 
d’affari e venti volte più grande per patri-
monializzazione. 
Noi vogliamo continuare a essere genera-
tori di ricchezza al plurale: la nostra mis-
sione è dare valore all’azienda, ai soci, ai 
lavoratori e al territorio. Quando questo 
avviene, noi ci sentiamo di aver fatto il no-

stro lavoro’.
Nata nel 2000 dalla integrazione dei rami 
commerciali dei consorzi elettrici della 
Romagna, in poco più di vent’anni Elfi è di-
ventata una delle maggiori realtà a livello 
nazionale nel settore delle elettrofornitu-
re.
Quale piccola testimonianza sull’impe-
gno nel sociale dell’azienda, in occasione 
dell’inaugurazione della sua nuova sede 
ELFI SpA ha donato e consegnato alla Pro-
tezione Civile di Forlimpopoli un mezzo 
attrezzato per affrontare le emergenze 

Inaugurata la nuova sede di ELFI SpA

Guida ai 

B&B, R&B
Affittacamere e Locande 

aderenti
all’Associazione Bed & Breakfast e Room & Breakfast

provincia di Ravenna by Confartigianato

ASSOCIAZIONE PROVINCIALE DI RAVENNA

www.bedandbreakfastravenna.it
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